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Le associazioni si ricevono in Firenze
ilalla Tipografia EREDI 20TTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnô con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea'
Le altre insersioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

En numero separate centesiini 20.
Arretrato centesimi 40.
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PARTE UFWALE
Il nwnero 3638 della raccolta ufficiale delle

leggio dei decreti del Regno contiene il seguente
ileireto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 29 gennaio 1865, nu-

mero 2137, che chiama a far parte dei Consigli
di revisione della Guardia nazionale mobile co-
me vicepresidente il comandante militare del

circondario;
Visto Paltro Regio decreto 23 dicembre 1866,

col quale i comandi militari di circondario
sono dichiarati soppressi a partire dal 1° marzo
1867;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

Vio di Stato per gli affari dell'interno, di con-
certo con quello della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Nei circondari in cui col ci-

tato decreto Reale 23 dicembre 1866 sono stati

soppressi i comandanti militari, sarà chiamato
in loro surrogazione a far parte del Consiglio
di revisione della Guardia nazionale mobile un
membro del Consiglio provinciale da designarsi
dal Consiglio stesso, od in sua vece dalla Depu-
tazione provinciale.
Orditiiamo che il presente decréto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto riella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
inlia,mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE,

Ritisom.

12 numeroMDCCCLXXXV1(Parte supple-
onentare) della raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE 11
PBR 05AZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA
Visti gli atti comprovanti la costituzione le-

gale della Società anonima col titolo di Cassa di
sconto di Firenze;
Visti il titofo VII, libro I del Codice di com-

mercio, e il Nostro decreto del 30 dicembre
1865, n° 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1 La Società anonima costituitasiin Fi-

reuze con pubblico atto del 21 gennaio 1867,
rogato R. Niccoli, sotto il titolo di Cassa di
sconto di Firenze, è entorizzata, e ne sono ap-
provati gli statuti inserti a detto atto e rifor-
mati colla deliberazione dell'assemblea generale
degli azionisti in data 2 marzo 1867.
Art. 2. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuirà nelle relative spese
per annue lire ottocento.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 17 marzo 1867.
VITTORIO EMANDELE.

Connovi.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con RR. decreti del 4 marzo 1867:
Gatti Carlo,notaio,nominato vice pretoredel

mandamento di Monforte d'Alba;
De Sipio Giuseppe, avente i requisiti di legge,

id, di Chieti;
Monaco Francesco, vice pretore del manda-

mento d'Oria, dispensato dall'ufficio dietro sua
domanda;
Pinto Giuseppe, avente i requisiti di legge,

nominato vice pretore del mandamento di Oria;
Alizeri Cirillo, vice pretore del mandamento

di San Vincenzo in Genova, dispensato dal ser-
nzio;
Gualco Carlo,uditore evicepretore al manda-

mento Maddalena in Genova, tramutato nella
stessa qualità al mandamento San Vincenzo in

Genova;
Intri aDavid Luigi, uditore applicato all'uffi-

cio del procurator generale in Genova, destinato
alle funzioni di vice pretore del mandamento
Maddalena in Genova;
Canna Francesco, pretore del mandamento di

Rocca d'Arazzo, collocato in aspettativa dietro
sua domanda per un anno;
Nicala Carlo, uditore applicato all'uffizio del

procuratore Regio presso il tribunale di Casale,
destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore del mandamento di Rocca d'Arazzo ,
Pessina Stefano, pretore a Lipari, tramutato

ad Orvinio;
Bisio Faustino, uditore e vice pretore in Ge-

nova, nominato pretore a Fenestrelle;
Guerzoni Luigi, cancelliere della pretura di

Pontassieve, id. di Lipari;
Sapio Emilio, uditore, esaminato ed approva-

to, id, di Genzano.

Con RR decreti del 9 marzo 1867:
Bonaini Lotario, procuratoreRegio applicato

alla procura generale d'appello in Firenze, no-
minato sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Firenze;
Antolini Giovanni, procuratore Regio a San

Miniato incaricato di reggere l'ufficio del procu-
ratore Regio in Pistoia, tramutato a Pistoia;
Fanoi Antonio, presidente del tribunale di

Livorno, nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Lucca;
Petri cav. Enrico, id. di Lucca, tramutato a

Livorno;
Massa Narciso, id di Pisa, id. a Lucca;
Landi Bernardino, id. di Pistoia, id a Pisa;
Parenti Paolo, id. di Orvieto, id. a Pistoia;
NaaroNicola,id. diPortoferraio, id. aOrvieto;
Micciarelli Elpidio, vice presidente del tribu-

nale d'Arezzo, nominato presidente al tribunale
di Grosseto;
Marchionni Emilio, giudice al tribunale di Fi-

reuze, id, di Portoferraio;
Valentini Vincenzo, sostituto procuratore Re-

gio presso il tribunale di Catanzaro, incaricato
di reggere Pufficio del procuratore Regio in Ros-
sano;
Ferrari conte Calcedonio, consigliere della

Corte di appello di Ancona, collocato in aspet-
tativa per mesi tre per motivi di famiglia;
De GiuliEnrico, aggiunto giudiziario pressoil

tribunale di Ancona, applicato all'ufdoio d'istra-
zione presso il tribunale medesimo;
Greco Nicola, pretore in Sant*Angelo Fasa-

nella, nominato dietro sua domanda aggiunto
giudiziario presso il tribunale di Vallo ;
Navello Francesco, sostituto procuratore Re-

gio in_ soprannumero presso il tribunale di Cu-
neo, rimesso in pianta presso il tribunale di Cal-
taassetta ·

La Verd'e Giuseppe, pretore a Montefalcone,
collocato in aspettativa per un anno per motivi
di salute.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1867:
Verre Pietro, procuratore Regio presso il tri-

bunale di Portoferraio, ti·amutato a San Mitiiato;
Duci Francesco, sostituto procuratore Regio

presso il tribunale di Livorno, reggente la pro-
cura Regia in San Miniato, nominato reggente
la procura Regia in Portoferraio;
Salucci Ermanno, sostituto procuratore Regio

presso il tribunale di Firenze, promosso alla 1•

categoria ;
Presutti Ascanio, presidente del tribunale di

Siena, id. id ;
Segala Pie.tro, uditore applicato al tribunale

di Pavia, nominato aggiunto giudiziario;
DTppolito Giuseppe, giudice al tribunale di

Gerace, incaricato dell'istruzione dei processi
penali pr sso lo stesso tribunale;
Petri Enrico, presidente del tribunale di Li-

vorno, è promosso alla 16 categoria;
Ferri Gaetano, procuratore Regio presso il

tribunale di Siena, id. id.
Con RR. decreti del 17 marzo 1867:

TulelliPasquale, giudice del tribunale di Mon-
teleone, tramutate al tribunale di Rossano ;
Romano Vincenzo, id. di Rossano, id. di Mon-

teleone;
Marrara Filippo, id. di Palmi, id. a Nicastro ;
Colao Beniamino, id. di Nicastro, id. a Palmi

coll'incarico dell'istruzione penale;
Adragua Giuseppe, id. di Nicastro, decaduto

per non preso possesso, nuovamente nominato
giudice presso il tribunale di Nicastro;
Nicoletti Salvatore, consigliere della Corte di

appello di Catanzaro, in aspettativa per motivi
di salute, confermato in aspettativa sino al 31

maggio 1867;
lŸIarazita Francesco, pretore di Cerchiara, in

aspettativa per motivi di salute, id. sino al 15

aprile 1867.

PARTE RON UFFICIALE
INTWO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri il deputato Miceli, eletto

nei collegi di Calatafimi e Cosenza, dichiarò per
lettera di optare pel primo di essi; e il deputato
Merialdi, eletto nei collegi di Acqui e di Ca-
priata, dichiarò parimenti di optare per quello di
Capriata, quantunque l'elezione avuta in esso

sia stata assoggettata ad inchiesta.
Si approvò l'elezione del deputato Emerico

Amari.
Il deputato Minervini espose i motivi di una

sua proposizione di legge diretta a revocare un

decreto pel quale era sospesa l'attuazione di un
indulto concesso nel 1860 ai carcerati delle pro-
vincie napoletane. Dopo osservazioni del depu-
tato Mazzarella e del ministro di grazia e giu-
stizia, la Camera deliberò di non prenderla in
considerazione.
Venne poi in discussione la legge riguardante
il trattato di pace conchiuso coll'Austria; alla
quale presero parte i deputati Corte, Arriva-
bene, Damiani, Miceli, Michelini, Cairoli, Mar-
cello, il presidente del Consiglio, il ministro dei
lavori pubblici e il relatore Torrigiani. La legge
fu approvata con voti 228 favorevoli e 15 con-
trari.
Fu annunziatauna interpellanza del deputato

Marsico sull'attuazione della legge per l'istitu-
zione del Credito fondiario.
E il presidente del Consiglio presentò un di-

segno di legge per la convalidazione del decreto
con cui si dichiarò che le provincie della Vene-
zia e di Mantova fanno parte integrante del Re-
gno d'Italia.

ALTA CORTE DI GIUSTIZIA.
Nella udienza pubblica di ieri l'avvocato San-

miniatelli continuò l'arringa di difesa, e dopo
udito l'ammiraglio Persano nelle sue ultime di-

chiarazioni, e terminato il dibattimento, la Corte
si ritirò in Camera di consiglio per deliberare.

MINISTERO DELL'INTERNO.
AVVISO DI CONCORSO.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame, a senso del regolamento approvato con

decreto ministeriale del 1• marzo 1864, alla no-
mina di un medico di pubblica igiene di 5' ca-
tegoria in Pesaro, retribuito colt'annuo assegno
di lire 500 per un triennio, si invitano tutti co-
loro che credessero di aspirarvi a presentare
entro il 15 del prossimo maggio alla prefettura
della indicata città le loro domande corredate
dei titoli contemplati nello art. 20 del citato

regolamento.
Firenze, addì 10 aprile 1867.

Il Direuore capo di divisione

MINIS'I'ËRO DELLA GUERRA.
Scadenea del tempo utile per la presentazione
di reclami per ricompensa per la campagna
oli guerra dell anno 18ô6.
Essendo trascorsi tre mesi dalla data in cui

fu pubblicato l'ultimo elenco delle ricompense
per la campagna di guerra del 1866, il Ministero
della guerra, iu relazione all'avviso inserto nella
Gazzetta Uffeciale del Regno in data 12 gen-
tiaio ultimo scorso n° 12, notifica essere scaduto
il tempo utile durante il quale, giusta i regola-
menti, era fatta facoltà di inoltrare reclami.
Si diffida pertanto chi di ragione che dal

giorno d'oggi in poi nessun reclamo per ricom-
pensa per l'auzidetta campagna sarà più am-
messo.

Ëirenze, addì 11 aprile 1801.
Per il Ministro

Il Segretario generale : E. DRIQUET.

MINISTERO DELLA MARINA.
Direzione Generale

del personale e del servizio militare
(Divisione 3. - Sezione i¶

Notilloazione.
È aperto un pubblico concorso per via di esa-

mi per la ammissione di n° 15 volontari nel

Corpo di commissariato della marina militare,
sulle basi stabilite dal Regio decreto 12 marzo
18ti3.
I giovani i quali aspirino ad essere ammessi a

tale concorso dovranno provare, mediante pre-
sentazione di regolari documenti:
1 Di essere entrati nel 18°e di non avere ol-

trepassato il 28° anno di età;
2 Di essere per nascita o per naturalizzazione

italiani
36 Di avere compiuto il corso di rettorica o

quello speciale in un istituto di pubblica istru-
zione, e di avere in entrambi i casi subito con

successo l'esame definitivo.
Le domande di ammissione, corredate dei pre-

scritti documenti e di un certificato di buona
condotta rilasciato dal sindaco del comune del-
l'aspirante, dovranno essere presentate non più
tardi del giorno 11 maggio p v. ai Commissa-
riati generali dei dipartimenti marittimi in Ge-
nova, Napoli e Venezia, ovvero direttamente al
Ministero della marina in Firenze.
Tali domande dovranno essere estese su carta

da bollo, ed in esse dovrà indicarsi il luogo di
abitazione degli aspiranti.
Non saranno ammessi agli esatui gli aspiranti
i quali non risultassero fisicamente atti al servi-
zio militare.
I nomi dei candidati ammessi saranno pubbli-

cati presso i Commissariati generali dei tre di-
partimenti marittimi, e presso il Ministero.
Gli esami avranno principio nel giorno venti

maggio p. v. in ciascuna sede dei tre diparti-
menti marittimi, cioè in Genova, Napoli ed in
Venezia.
Essi si aggireranno:
Sulle lingue italiana e francese;
Sull'aritmetica;
Sulla storia e sulla geometria.
I candidati saranno senz'altro rimandati ove

non posseggano una discreta calligrafia.
La conoscenza della lingua inglese o la qua-

lità di figlio di regio impiegato, o di militare,
sono titoli a preferenza in caso di parità di me-
rito.
I candidati, ai quali, per aver ottenuto un

maggior numero di punti di merito, compete-
rebbero i posti in concorso, saranno indistinta-
mente addetti agli uffici dei Commissariati ge-
nerali e dei Commissariati secondari, od a quelli
dei contabili di magazzino, pel termine di un
anno per esperimento della loro attitudine pri-
ma di essere definitivamente nominati volontari.
Quest'anno sarà però loro computato come

servizio per tutti gli effetti che di ragione.
I volontari che non facessero buona prova nel

periodo di tempo anzi accennato, saranno senza
altro rimandati anche prima della scadenza del-
l'anno di prova.

Firenze, addì 7 aprile 1867.
11 Miniuro: G. BIANCHERI.

L'AGENllA DEL TESORO DI FIRENlE
AVVISA

Che fu dichiarato lo smarrimento della quie-
tanza rilasciata dalla tesoreria provinciale di
Firenze nel 15 settembre 1866 sotto il n° 6051
a favore di Antonio Rogai, camarlingo del co-

mune di Certaldo, per la sommadiL.undicimila qdietanza è pregato di rimetterla subito o al
novecento ottantaquattro e centesimi sessan- Ministero delle finanze o all'uffizio del Tesoro
tuno versate in conto entrate della Direzione più vicino al luogo dove il rinvenitore si trova,
generale del demanio e tasse per fondiaria del percbè possa essere fatta pervenire alla parte.
1865- A Firenze, il dì 11 aprile 1867.

Chiunque avesse rinvenuto la sovrindicata L'Agente del Tesoro.

DIREZIONE GENERALE ÐEL DEllITO PUBBLICO DEL RIGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de.

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità

prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica.
zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rik
seieranno i nuovi certificati.

CATEGOfilA
INTESTAZIONE

DEL DEBITO

Consolidato 5p.°j, 103627

31819

7755
108201

32988

i7584

10136

10137

Puzzo Lorenzo, fu Carlo, domiciliato in Genova . .
L.

Vincolata tale rendita per la malleveria del titolare
quale inserviente nell'amministrazionedelle Poste.

Vitiello Domenico, fu Saverio, per la proprietà, e per
l'usufrutto a Cimmino Vincenzo, di Pasquale . .

»

Detto (assegno prosvisorici . . . . . . . . . »

Presidente della Deputazione provinciale di Principato
Uiterior -, con l'usufrutto a Del-Conte Maria Saveria,
fu Antonio, vedova di Giovanni Simbarra . . . .

»

Magnont Francesco-Giuseppe, Santo-Seratino e Maria-
hiisetta, fu Giovanni, rappresentati dalla madre e
tutrice Maria Bertoloni . . . . . . . .

. . »

Legato Pio istituito dal sacerdote Michele Carobbio
pei poveri della parrocchia di Pagliaro, frazione deÌ
comune di Frerola, provincia di Bergamo . . . »

Pappalardo Francesca-Paola, fu Giuseppe, vedova di
Sala Paolo, domiciliata in Palermo . . . . . . »

Detta...........-.....»

DIBBEIONE

RENDITA Passso cm
È ISCRITTA
LA RENDITA

10 a Torino

210 »

250
Napoli

100 a

l
50 » .

Milano

70 »

I
805 m

135 • Palermo
21989 Detta . . . . . . . , . . . .

» 10 a

Torino, il 5 dicembre 1866.
Pel Direttore generale
L'ISPETTORE GENERALE

71. D'ARIENZO.
Il Segretario della Direzione Generale

G. Campoutm.

Nutnero dei briganti uccisi, arrestati o clie si co-
stituirono nel 4• tritnestre 1867 nelle provin-
cie napoletane.

PROVINCIA i Ñ Ë Ë

Abruzzo Citra (Chieti) . . . .

Abruzzo Ultra II (Aquila) . .

flasiÌicata (Potenza; , . . . .

Calabria Citra (Co<enza). . .
Calabria Ultra II (Citanzaro)
Molise (Campohasso) . . . .

Principato Citra {Salerno) ..
Terra di Lavoro (Caserta). .

.. 512 320

.. » 527

.. 1416

. .
4 10 3 11

'lotale.......... 14 52 25 91

Capibanda uccisi o ridotti in potere della giu-
stizia nello stesso trimestre:

D'Ovidio Pasquale - Cerino Luigi - Gallo Bruno-
Boffa Liberato - Bianchi Pietto.

NOTUE ESTERE

INGHILTERRA.-SileggenelMorningPost:
... Per quanto vi siano dei dubbi nel linguag-

gio del signor di Moustier, ad ogni modo è chiaro
che la Francia desidera il Lussemburgo, che la
questione della cessione è stata posta sul tap-
peto all'Aja, e finalmente che le potenze che nel
1839 dettero al ducato la sua attuale posizione
saranno richieste se hanno obbiezioni al propo-
sto trasferimento.
Così andando le cose non ci pare fuor di luogo

di speculare quale sarà probabilmente l'azione
delle potenze, e quale è lo scopo reale che ha in
animo il Governo francese di fare di questa
questione l'argomento di una deliberazione so-

lenne, la quale vi sono tutte le ragioni di cre-
dere che non può essere risoluta che in un

modo.
Per quello che riguarda le potenze interessate

non è malagevole congetturare quale saŸà la
loro politica. Per l'Inghilterra il destino del
Lussemburgo, è assolutamente indifferente. Co-
me lord Stanley affermò sere sono nella Ca-
mera deiComum se ilre d'Olanda vende il Lus-

semburgo, se l'imperator dei Francesi lo com-
pra, se quel trasferimento non dispiace agli abi-
tanti o alla Prussia, che rappresenta la Germa-
nia, noi non possiamo fare obiezioni all'annes-
sione del Lussemburgo alla Francia.....
Il risultato dei negoziati riposa dunque esclu-

sivamente sulla Francia e sulla Prussia, e que-
sto fatto ci giova per intendere perchè quelle
pratiche hanno avuto principio. Come ora

stanno le cose la Francia ha l'apparenza di es-
sere stata delusa nel suo progetto di ingrandi-
mento dalla Prussia, e l'Imperatore potrebbe
desiderare di sottoporre l'annessione del Lus-

semburgo all'esame di molte potenze, perchè se

la decisione gli fosse avversa, sia piuttosto il
risultato delle deliberazioni di molti che la ma-
nifestazione della volontà di una sola potenza.
Ma sia o non sia così egli dee bramare, anche

abbandonando la speranza di assicurarsi il Lus-
semburgo, di aver la opinione delle potenze in-
teressate intorno al desiderio di assorbire il

granducato che la Germania non cela.
Ma se anco l'ultimo destino del ducato fosse

subietto di deliberazioni, ed è arduo vedere co-

me è possibile evitarle, possono nasceze serto

complicazioni....
L'Imperatore dei Francesi brama schivare Is

guerra, se è possibde; ma noi temiamo una

cosa: il corso degli avvenimenti è troppo ra-

pido e impetuoso per essere contenuto dall'arte
diplomatica, e la Germania è divenuta troppo
possente per lasciare andare qualunque posai-
bile vantaggio per porgere oreccho henevolo

agli argomenti basati sulle considerazioni
astratte di giustizia e di diritto.

FRANCIA. - La Patrie in data di Parigi 11
crede sapere che la questione del Lussemburgo
dia luogo in questo momento a una scamb·o
attivissimo di vedute fra il governo luglese e la
Corte delle Tuilenes.
L'esame della questione avrebbe luogo in que-

sto stesso modo fra tutte le potenze firmaf4rie
del trattato del 1839. Sarebbe soltanto dopo
questo scambio particolare di opiDioni che l'a-
zione diplomatica sollecitata dal gabinetto del-
l'Aja assumerebbe iLcarattere officiale necessa-
rio per lo scioglimento definitivo della que-
stione.
- Dispacci da Amsterdam giunti alla Patrie

tolgono qualunque credito alla voce di una ab-

dicazione del re dei Paesi Bassi come granduca
di Lussemburgo.
- Nellasua seduta del 10 il Corpo legislativo

ha continuata la discussione del progetto di
legge sui Consigli municipali. Vennero appro-
vati gli articoli da 1 a 16 inclusivamente. La
discussione dell'articolo 17 è stata rinviata ad
altra seduta. Due emendamenti, uno all'articolo
3 presentato dal signor marchese di Benoist;
l'altro dalla Commissione e relativo all'articolo
7 vennero respinti.
La legge conta in tutto 23 articoli.
-- Il re e la regina dei Belgi sono arrivati a

Parigi il giorno 10. Il soggiorno del re sarà di
breve durata. Egli si reca a Berlino colla regina
per assistervi al matrimonio del conte di Fian-
dra. Al loro ritorno dalla Prussia, gli illustri
viaggiatori passeranno sei settimane a Parigi
per visitare l'Esposizione. Così la Patrie.
- Lo stesso giornale scrive che S. A. R. il

principe Oscar, fratello del re di Svezia e Nor-

vegia, era aspettato a Parigi il giorno 12.
- Vari giornali hanno parlato di un ording

del giorno bellicoso del generale conte di Pa-
likao.
Le nostre informazioni, dice la France, ci

permettono di assicurare che questo preteso pro•
clama non esiste.

- È stata distribuiti la relazione del signor
Emilio Ollivier sulla dotazione Lamartine. Il

progetto di legge come venne emendato dalla
Commissione, di concerto col Consiglio di Stato,
è così concepito:
Articolo unico. E accordata al signor Alfonso

Lamartine a titolo di ricompensa nazionale una
somma di 500,000 fr. esigibile alla sua morte
ed i cui interessi in ragione del 5 per 0|0 gli sa-
ranno corrisposti durante la sua vita.
Questa somma, capitale ed interessi, sara non

cedibile e non sequestrabile fino alla morte del

signor Lamartine.
CONFEDERAZIONE DELNon». - Il capitolo

della Costituzione federale del Nord consacrato
all'organizzazione militare essendo stato definis
tivamente adottato, il Reichstag ha cominciaté
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Tesame della sezione III del progetto che è re-
lativo alle finanze. Ilgiorno 9 sono stati discussi
vari emendamenti proposti dai signori Miquel
Scherer e Gneist. Essi sono tutti diretti ad in-
trodurre nel testo primitivo del progetto certe

modificazioniestenairedeipoteridelP4rlamento
federala in ciò che tocca la formazione del bi-
lancio e l'emissione di prestiti.
IlsignorVon-derHeydt,ministrodellennanze

di Prussia e commissario del governo oppugnò
queste diverse mozioni che gh sembrano com-
promittenti per le garanzie di incasso dei red-
ditifederali.Egli aderì tuttavia alPemendamento
che rieersa al Reichstag la facoltà di autoriz-
sore i prestiti o di rifiutarla secondo le circo-
stanze.
La diaensaione degli articoli di questa parte

importante della Costituzione federale, secondo
il Jifoniteur du soir, occuperà varie sedute e la
discussione finale dell'assemblea non potra aver
luogo prima della prossima settimana.
- Si perive da Stoccorde;
La questione del Lussembargo e i dibatti-

menti chehaprovocato nel Reichetaghenno pro-
dotto qui molto copunomimente pg hanno la-
sciato profonda impressione. Nissano qat vuole
layerra,mase diventa inevitabile, laGermariis
del Sud vi si lancierà con grande entusiasmo.
Domani a Heilbrong vi sarà spa riunionep.

polare chjamata dal partito tedebCO, 9 208 71 e
dubbio che si pronuncierà nello stesso senso. Il
partito tedesco ha adòttato unanimemente nella
sessione del a aprile la risoluzione seguente
proposta dal signore Holder:
« La riunione del partito tedesco esprime la

sog yddisfazione ner quel che riguarda le dis-
casaroni della gnistione del Lussemburgo nel
Parlamento della Germaniadel Nord e il con-
vincimento che il popolo della Germania del
Bud p ghera volentieri parte a tutti i pericoli e
a tuttai pagrifici di upa guerra per Ponore egli
interessi della Germania, se le pretensioni stra-
niere di avere un piep che è frontiera tedesca
pòñ possono essere respinte in altro modo. »

- Si legge in una corrispondenza della
2Byeestine Zeitung:
Una concessione che il signor Bismarck ha

gtta officialmente nel corso di queste disegg-
pioni lascia ancora, se à sincera, qualche spe,
ganza di vedere termiyarePincidente annichevol-
gnente. Infatti il primo ministro di Prussia ha
Betto: a Se la Francia volesse dipluatore for-
analmente che dopo Pacquisto del Lussembargo
s'impegnerebbe a non far pia ninsuna domanda
i compenso aPa Gergnáma, egli potrebbe im-

egaalmente ed ottenen dal Reichsteg,
quella dichiarazione francese, un votoche
iarasse che la forçezza del Lussemburgo po-

trebbe essere abbandonata senza pericolo perla
Germania. »
Questa concessione del signor Bismarck a-

Trebbe fatto impressione sul gabinetto di Parigi
e vi sarebbe la speranza di poter negoziare su

quelle basi.

LUSSENBUEGO. -- La France pubblica il so-
guentp pytiçolo col titole j ¢rgitati del 1839.
I trattati del 1839, di cui è stato parlato più

volte, hanno regolato d:finitivamente irapporti
del Belgio e delPOlpnda e segnato ilimitt ted
rikla di quei due Stati che erano rimasti in-

Aecisi dopo che il Belgio aveva conquistata la
ppa indipendenza,
Secondo le disposizioni di quei trattattuna
e del grpadiacato di Lussemburgo usciva
Confederazione germanica per essere riu-

liiko al Belgio, e come compenso territoriale la
Nufederazione si annettèva upa parte del
Limburgo, quella stessa parte che il pignorM-
Shaick ha recengpmente dic14arata libera da
ogn~i ittinenza con la Germania.
Le grandi potenze dovettero sensionare quel

ta sæteep rËo 9 p 1 à o

ppi gelgio e I l‡rg con POlanda. Ecco la cla -

gola essenzial giquei trattati:

uso ;a gyestp 8.M.ilre
S. M. A ye dei pi, grondqea

emburgo, sono conki come avehti
la stessa forza p valgre come se fossero testnaÌ-
Séate ipseriti nel presenti alto, e chi essi si
frocano is tal mogo posti ¢ëità la garassia2BE Lore Jitnestä. »
i plenipotenziari delPAustria e della Prussia

nebederono inoltre, come rappresentasti della
Diets germanica, alle stipulazioni concernenti
il granducato di Lussemburgo.
In quei trattati sulla delle dísposizioni ap‡¢-

riori per foecapaziëne delle idrtezze à myteta.
Quelledispostrionirisalgonoallaceprensione

jiarticõlare conclunsa a Erancolorte l's novely-
bW38Ï6'tra la Prussia gg i ÿgi llassi. Qye)Ïa
convenzione fa parte della ilaccolte generaile
ßrmata il 90 inglio181& a J'ragapforks. Ëcco
le ç)ausole relative ella occyazipne ðe)laTor-
4epa del Leesemburge, egrallasero recente-
gente igiornali di ))erlino.
.
, a Art. 34. L'grt. 3 del trattato concluso a
kenna il 31 maggio 1(15 e ¶nrt. 67 deR'atto
de1Çoagreaso di Viennå svendo stipulato che
la fortezza del Lussembargo sareb¾e cóiisidá-
ratp fortezze della Confedernžione germanica,
nesta p de 4 mantenuta espressamente

« FrattantoS.31.il rediPrussiaeß.¾.ilre
de' Paesi Bassi agendo pella aga qualità di
giandaca del Lussemburgo, volendo adattarp
il resto delle disposizioni aei detti articoli ai
matamenti topravvenuti col .tyttato di Ÿarigi
lle} 20 novembre 16tß, y pronedere nel modo
più efficace alla difesa combinata Àei loro Stati
ppettavi, le Lexp )fagstg popo eopvegate ôi
¢Ùer guarnigione comune neBa forte,4:a diLua-
purg1msgo senza che questa convenziene fatta
4olo dal rapporto militare possa alterare in
milla il diritto di sovrariitä i S. II. 11 re dèi
Eaesi Rassi, granduca del þussemburgo pulla
pittà.e fortezza di Lussemburgo
e Art. 36. 8. M. il re de' Paesi Bassi gran-

Auea 4el Lassemburgo, ce:1e a S. M il re di
Prussia il 42ritto di nonlinare il goveratore e
gromandante di quella piazza, ec maente a che
tanto la guarnigione iti generale, quanto ogni
arma in par icolare, sia composta per tre quart
di truppe prussiane, e per un quarto (11 tnippe

Paesi Bassi, rinunciando .così al daritto di
nomina clie Part. 67 del Cangresso di Vienna
tilsiedrava aSuaMaesta. n

ohiaro che la Con¼nziona y.munlarn dol-

l'8 novembre 1816 conclusa tra il re di Olanda
e la Prussia aveva la sua base nel carattere fe-
derale della fortezza, e che a da questo solo
punto da vista che poté essere apprpysta dalle
grandi potenze.
BELGIo. - Nella seduta del 9 aprile della

Camera dei rappresentanti del Belgio, il signor
Vlemincks ha chiesto al ministero di fargli co-
noscere sino a qual punto sono arrirati i lavori
di riorgannizzazione militare e se il governo si
occupava dell'armamento delle truppe belgiche.

11 signor Frère, miniptro delle finanze, ha ri-
sposto che la Comunestone aveva riumta gran
parte dei docŒmenti pel suo rapporto e chenon
tarderebbe a presentarlo. Per ciò che spetta al-
l'armamento il signor Frère ha dichiarato che il
ministero della guerra facera stadiare vari mo-
delli di fucili da cariçarsi per la calatta e d'ori-
gme amerleana.
- Nella sua seduta del 10 la Camera bassa

di Bruxelles ha continuata la discussione del
progetto di leg per la riforma elettorale.
Venne adottato il primo paragrafo dell'articolo
3•. Tale conferisce l'elettorato a con-
dizione treanni d'istruzione media a coloro
the pagano la metà del censo attuale senza che
questameta debba passare i 15 franchi.
)?approvazione seguì eon 63 voti contro 47.
SVIEZEBA.- IA Ûœ¢geMa Ticinese reca in

data di Berna 10:
11 colonnello Deleragens si 4 posto in rela-

zione col delegato italiano per la posa dei ter-
mini si con8ni italo.grigioni. Questo, che a il
signor eninnn•Ho Polli, capo dello state gene-
rale, ppanncia, che glisarà impossibile aastatore
a questa operazione nell'anno corrente, se pure
non ricevo un congedo. Premendo al Consiglio
federale, che la cosa sia ultimata deñaitiva.
mente, ha risolto di invitare il ministro signor
Pioda di adoperarsi presso il governo italiano
per conseguire che al signor colonnello Polli sia
concesso it congedo; suggereydo c);e alPopera.
zione si potrebbe procedere alla metà di giugno.

VARIETA
pg¶"g i'O . LA MORTALITÀ

DE*BNIIII.

gypsi;ionp della mortalità deibambini dati
ad erare alle balle fu reggetto di una peti-
sione del dott. Brachard al Senato francese, e
di nas discussione gravissima ed importante
a perocebè la mortalità dei bambini, disse 11re-
Ï4toredella petizione, è una guestione di Stato
che tocca per una parte quasa uguale la forza
produttrice e la forze militare del paese. »
Il relatore sigppr Thayer fece voto perchè i

dolorosi particolari che la disonsaione pose in
luce fossero divulgati e dappertutto fatti cono-
score onde porre in avvertenza i gemtori.
B signor G. Duval rispondendo aquesto invito

pubblihava nel Débats come un sunto dei fatti
e delle cose dette nella discussione del Senato
francese. E questo scritto del signor Duval qui
riferiamo. Sebbene in Italia non abbiansi a la-
mentãre i tristi abusi che lefgiamo deplorati in
Francia, tuttavia anche da no: le statistiche zi-
velagg pha lo gyistppe dega mortalitàdei baga-
bini non á senza gravità e che benlii säerita åt-
tenzione e studio severi.

«Ile locamentode'bambini abalia è divenuto
inPyri unadelle varietà della senseria, spesso
in ßepl rabile roodo ingegnosa. Certe donne di
campagna fanno il mestiere di venire a Parigi
ingarcadellp porere creature che sono la mate-
ria della Ipro industria; opii viaggio ne
go . od talvolta quattro. Quando senp
torpete al le teggono dieci o µ¢ici
giorni per il lucro porriep tp p
quéllagso tetapo;talvoltasilittasoi ambini
alle vicine e possono averne bisogno per col-
focersi, e flyalrqente li consegnano a quelle na-
trigi cly nno loro guadagno maggiore con-
tentandp ella più-meschina retribuzione.
Tra i g tori e le nutrici fanno da interme-

diarie perzegolare i contí, esenza dubbio fanno
per loro stesse una bella parte.
19 balip gebbonopresente certificate ebp

costati l'età del loro pigmo paa pregano
il sindaco o il suo segretario rmgiovamre o
invecchiare il loro latte, sono le loro espressio-
ni, cioèesse fango semplioempute mutare ladata
della nascita del loro figlio, e quelPatto di col-
pevole condiscendenza non sempre è loro nega-
toÁan quell¾rígannedelle madri chehanno ful-
timo figlio, di tre o quattro anni e talvolta più,
ottengonoAe' hamhini da ascrire.
La gastituzioneAell'allattamento ortißaiale

aggrava d'assai queste colpevoli talleranze. In
aan diacest, synnaá quella da Bordeaux, cinque
bambini sono steti.affidati ad was dòunedi nes-
eantasetteanni abe era useita di prigione per
furto. Que' malarrivati molirono dopo otto
gaarm .

11 zaso stesso da dare il lattA ò atato perfe-
zionata Erima erasiigrîstalla, giódicato grpppo
fragile gli ò Marta sostirmte loatasap,naa excao-
me lo Atagno coataili più, il yaso # fabbricato
diama mescolanza di stagno e dipigmho, e l'ul-
timo speso eátm nella moinposizione per la
metà ea anche per tre quarti. Quindi (i lette
inacidito pt,rgeserpXianaato lAngamppte pel vaso
n2at tipulato si ‡Iaingte ip lattapodigiom]>eche
ènn vero yetenoseral'inidial hamblei,
Ala la cars sin horribàe la i sintomiAeana-

ciati.nel rapporte deLaimer 'Eluger à queña:
Yiaopo sinnas anyici chellanne mpi ganse ls
meritata famn °di rovinste tugiti i þambini afli-
Anti glielexo sgrA Eppgre cçà¾egogue pare
che slang rippicato da nuanetteleimaedime-
drl; 1144A9 Agapre de'tnupþigi 9 engo ben as-
gate e regulergante. L'ap‡atipißitasilitiae una
fornia leglmente inattaceaþile,
Alla ecgwive .jportaliga de'bargþioi mandoli

a halia hoogos y,siungste qvella de' hembini
che le padri abbydonago per yeaire e pello-
carsi comenstricinelle famiglie di Parigi. Ja up
opuscolo mandato

. g11'Accadegue di medicina
dal amistro delleÅ§1xpziong gpþþlica, il dottor
Alonpot prove che su 2,681 donne che nello
spasie i dette anni, hanno partorito nel can-
tone di orvan. 1,881, giop due terzi, abbando-
Barono la famiglia per offrire il lette alle fami-
g,lie residentju Parigi. Oggi invgca <li digerire
quelle partggga, come ip yJtro tyypo, di m‡te a
pato mesi, la fange subito dopo le nascita del
giglio, condgangto fm d'allora ; uns Inprte quegi
cette cagigagga (Iggli glintepti treppo solidi.
È agevgle, il cogiptmaßere 14.4*¾¤ Blisinginne

che pingge la 14ega anentsM49Wioißp co-

ningale, da rimpiangersi tanto per la moglie
che per il marito.
Come conclusionedi tutti questi abusi il car-

dinale Bonnet aŒermacon le prove che 100,000
bambini muoiono tutti gli anni in Francia per
mancanza di care o di sorveglianza. A queste
100,000 vittime bisogns aggiungere 8,000 fan-
c ulh assistiti che muoiono prima di aver rag-
giunti i dodici anni. Dopo Tenti anni quelle
morti riunite signißcano una obrista' reale di
pin di 2miliónid'abitiuti. Questiriinitati hanno
una melancollica e dolorosa elönanza, nel mo-
anente che si vede il troppo )pato progressodella pogiõIazione, in presenza dell'intera En-
ropa in condizioni tanto mig1 ori, e nel momento
in cui l'agricoltura e la difasa del paese vogliono
anaggiore aiuto.

11 cardiant Bonnet ha dette alcune parole di
simpatia iä favore della Èociété protectrice de
l'enfance.
Il dottorThayerparera ignorasse che è stata

fondata testò. Alentre attendiamo che lainchie-
sta progettata dal ministro della istruzione pub-
blica abbia fatto conoscereilmale conquella
precisione chó Jrfegua tutti i dabbi, bisogna al-
hetarsi che l'impazienza della carità sociale si
volga a impedirlo o correggerlo.Una circolare del mimstro delPinterno che
indicasse ai prefetti e raccomandasse loro laSo-
ciété pro¢ectrice de ienfancesarebbe un primo
utde efetto del rinvio che il Senato gli ha fatto
delle petizione del sigpor dottere Ersch ay

80TillE E FATTI filfERSI
Dal bollettino jei prezzi delle gasco ypodq‡o al

mercato di Firenze del 29 Inarzo pitippo togliamo le
seguenti cifre:
Grano geotile blanco toscano de paniverp

di 1· q¢tà l'attolitro . . . .
L. 29 8ß

Id. 2' id.
. . . . • 28 TS

Id. di Chiana l' qualitå Pettoligro .
. • 28 73

Id. 2· id.
. . • 21 34

Id.di)Lomagna (*
Id. g

Germanello di Petugia f*
Id. id..; 2a

Grano duro di Perugia f*
Id. Id. 26

Bologna rosso P
Tangaroldttroperpastel"

Id id. 2a

14. « . a 27 Íi
Íd. . . • 26 88
qualità Pettolitrom 27 7|

id. • 27 02
id. • 29 42
id. • 28 73
id. • 27 02
Id. • 32 iþ
id. • 29 83

Riso di Bologna l' qualità l'ettohtro .
.
* 50 66

Id. 2· id.
.

.
» 43 59

Panedi i* qualità 11 chilogramma. . . . • 00 53
Id. 2* id. id.

. . . . • 00 4Ï
Id. E' id. id. .

. . . • 00 4)
14. 4' id. id.

. . . . » 00 41
Patate l' qualità per 100 ahilog. . . . • ii 78
Id. 2· 14. id. . . . . p 12 37

liarroni l*qualità¶etteligo . . . . . , 17 gg
Id. 2' id. id.

- . . . . > 10 42
Farlaa di gastagne f qualità l'ettolitro .

» 21 89
Id. ga id. id.

. .
• 19 84

Vine vecchio rosso i• qualitàTettolitro.
.
a 76 78

Id. 2' id. Id.
.

.
» 65 Si

Id. 3' id, id.
.

.
= 54 84

Vino nuovo rosso l' id. id.
.

.
» 6f 43

Id. 2, id. id. . . » 57 04
Íd. 8* Id. id.

. . • 54 84
Id. 4* id. id.

. . a 40 58
Vino bianco fa qualita l'äftölitro . . . . • 87 75

Id. 2· id.
*

Id.
. . . . p 76 Ÿ8

Ollovecchlofattoafreddoinqualitàl'ettolitro• 170 51
14. 2" 14. 14. • 164 53
Id. andante id. • 158 54
14. difettpso id. p 149 57

- R. Accademia delle scienze di Torino (classe di
scienze Esiche ematem.) - Adananza 7 aprile 18ô7:
In questa adunanza si lessero i seguenti lavori:
1° Commemorazionedi Filippo De Filippi-Gegni

noorologiel del socio comm. Molesebott;
2· Satia risoluzione gi equazioni a tre variabili

col mezzo di un regolo ealcolatore, destinato a de-
terminare le altessebarometriche. Invoro del socio
conte di S. Ilobert.
In.guratamailesima adunansa ilsoaio car. Gari pre-

sentò uno strumento da lui fatto costrurre per ot-
gepere up pragma rifraggente di engelo VAriabile;
pasciapapirà glig 44µge gicyne paperjpose di-
ret;e a dimostrare laprpprietà ge44Bompa elastieg.
e la suastruttura vescicqlarc.

L'Accademico Segrptario Aggiusto
A. Sosamp.

-- Il 7'battaglione hersaglieridaCatania si e tras-
forgte a Patern6, ed il 43· Id. da Atina ad Alvito.
-- Leggesi nell'Eco dgle Alpi Comis, giornale di Pi-

merolo:
Mercoled1 sera, verso lepre9, sviluppavasi nei ma-
sini sotterranei dellafabbrîc; da zolfanelli delli-

geol' Masten Ceresale, 11 foodo, non si sa ättribuirne
là causa, che nel volgere dibrev'oia alimentato dalle
materie inflammabah ivirinchiusecomunicansialfin-
fera fabbdea. Inutile fu il pronto ancorreràdel pm-
pieri e goldati, il fuoco termino l'opera sua disttstg-
gitrice col lasciare in piedi i soli muri. Una parola ili
encondoa tutte leautoritil ela eiwili che militari che
furonoaolleutte sai languaprestare l'opera ipse col
consißlio. Ebbesi µeròa deplorare una non lieve fe-
rita riportata da un caporale deMa scuola normale
ebe, spintosi Aroppo oltre, restavane quasi schine-
eingo.

-11 Bullenino della Società di Casale dà a'puoi
soci alcune norme intorno alla incubazione della se-
mente dei baebi da seta.Le principali sono queste:
i• Che il seme vuolessere inumidito frapponendo

a due cartoni una tela bagnatanel vino in modo che
il seme d'ogni cartone combaoidolla tela, lasciandolo
cosl per no paio d'ore.
4* Che bisogna innalzare giornalmente la tempera-
tara deMa camera di espago, sino a venti gradi del
termometru Béausmr, e astendere a tale tempera-
tura la nascita dei bachi.
Che se la nasesta sj facesse un po' troppo lenta-

mente, potrebbesi 411erg senza pericolo innalzare il
calore sino 4 22 ed anpþe a 24 gratti- avvertendo
però bene di sprezzare goventi volte il pavimento
della camera con aequa por mantenere ya certo
Arade di amidità indispease6ile allo schiudimento del
selpe. - Guai se 11 semegi psciuga di troµpo! -Al-
fora pon schiede pin, e bisogna testo igunddirlo di
nuovo ma kpgermente, dogli sopra per qualche
minuto una tela uloida.
3· Che ad evitare il pericqlo dell'essicarlone (il pià

lirtale allo schiudimento) non et tenga nissun eartone
yleino alla stuf; -dalla quale i cartoni devono ee-
sere distanti almeno un palo 1 metrl ed essere an-
che separati con qualche riparo.
Ora come 11 gaselo deg'uotodel baee del Giappone

èestremaakentegettilsoknoltofacilmentesiaseluga
da prima, e quindi si egga: così per scansare ogni
pericolo non sarebbe male negh ultinligiorni dell'm-
cubazione, cieë, quande if balore è elesalo a 18 gradi,
teneresul seme delte f,gtie ll'insatata che si tambie-
tebbero un paio divolta al giorno. «Cosainolando
þëia nasaare i haahl, alloragnoste si cambiarebbero
con fogliedi seism

-- Una corrispondenza commerciale di Napoli (Mo-
rea) parla di uno str.aordinario palombaro che passa
la sua esistenzasoprao sotto racquaesië costituito
pilota per i bastimenti che frequentano quei paraggi.
Lo designano col pomedi pesce Quest'uomo abita il

capo Matapan. Ha nome Niccola. I?acqua è diventata
per lui un'elemento east necessario che egli non rire
che a stento sopra terra. Si vede continuamente
in pieno mare. Egli va dal capo Matapan alle coste
vicine e Ano alle isole vicine che si trovano in quel
parargi. Passando da un punto alfaltro egli è arrl-
Tato sino alle Cicladi molto più discoste.
Allorquando 11 mare è tempestoso e nessuna barca

osa avventerarsi fra le isole circostanti alla Morea,
Niccola si slancia nelle onde, le frange colladisinvol-
turadi un pesee, si dirige verso i bastimenti in peri-
colo, li avvieina esi offre di portarea terranotizie dei
nav:gatori. Qualche volta servo di corriere da un'i-
sola all'altra.A questo efetto simunisco di una borsa
di cuoio benehlusaaffinchè le lettere nousi bagnino.
Questo anibio umano ha compiuto giorni or sono,

en fatto maravigliceo ehe gli è valso un attestato
prezioso da parte di un ricco cretese.
Questo signore navigando sopra uno stoop di pia-

care si era allontanato troppo dalsuo punto di par-
tenza e lottava nei paraggi di Candia eûntro U cat.
tiro tempo, quando vide giu¤Aere il celebre palom-
baro greco. Lo ricevette abordo e lo incaricò di an.
dare; portare alla Canes notig,ip dello sloop che el
poteva credere perduto ed a tranquillÌEEtrO Ìg ggg
famigila. Niccola si slanciò in mare guadagn61a dire.
sione del porto che si trovava dietro a un capo, e vi
giunse la sera colla notizia dello sloop,

11 navigatore non giunse nel porto di Candia che
l'indomani e regal a Niccola una coppa d'oro,
- Il Mimorial diplomatique in un suo articolo splia

Esposisfonemondiale scrive:
L'esposizione italiana di belle arti ha termlnato di
ordinarsit domenian scorsa il pubblico ha potuto
passeggiare unlla sala n•i3occupata dai cinadri, sta-
tua e busti.8e la pittura vi è rappresentata insuf6-
eientemente, la scultura per contrariovi brilla di vivo
splendore. Piil di 50 statuedei migliori artistid'Itse
lia vi attra6gono l'attensione da tutte le pyti.

- ŸarigIotnali francesÍ hanno ananotÍato 0ÌIe a
causa della insuflicienza det nuovifucili, i reEilmenti
dI fanteria francese avevano cominciato a rleevere
del piccoli cannoni in bronzo, destinati a lanciare
mitraglia.
Queste informazioni, dios la Patrio, mancato di

esattezza. Si è infatti studiato un piccolo cannone
che due uomini possono traseinarlo amanovrare, ma
la cosa è ancora nel periodo delle esportense e nonè
ancora stata presa alenna dehberazione in vista del
suo uso.

La fabbrica dei nuovi facili ad ago prosegne atti-
rissimamen;e e 60,000 circa di queste armi saranno
fra breve distribalte. Nel mese di giugno tutte le
truppe del campo di Chilons se no serviranno.

- La Gassens di Woss scrive che l'uniforme e l'am
mamento dell'armata prussiana subiranno alcune
modißcazioni. Il casco sarå mantenuto, ma la visiera
avrà una forma rotonda e la coccarda saràpiò pic•
cola, la tunica sarã più Ipggiera con un colletto di
panno colorato e maniche più larghe. Ciascun sol-
dato di fanteria porterà 80 cartucce e i sotto yfáciall
30. U sacco conterrà alcuni effetti di vestiario, del
filo, 4e611 aghi, una piccola scatolina lii grasso e

pane, vino e sale per tre gorni.

GISPACCI PRIVAT1 ELETIBICl
(Aeaarzia sTaraxx)

Nuova York, 11.
Vera Crus, 2. - La cittA è strettamente as-

sediata dai dissidenti.
Madrid, 12.

La Gaceta reca un decreto che destituisce
cinque magistratidel tribunale superiore, i quali
come senatoriavevano votatp lamozione relativa
al duca Della-Torre.
Gonzales Bravo in un rimarchevole discorso

in risposta ai deputati dell'opposizione diqse che
il sigeme eccezionale e repressivo dµrerà, fin-
chè non cesserà l'attitudine rivolquionaria dei
partiti,11þiti d'jp¾nAità che approys tutti i
decreti pubblipati del geverno dopo le phiusura
delPantecedente Parlamento, fa adottato con
245 voti contro 4.

Londra, 13.
Camera dei Lord. -- Lord Malmegbary ris-

pondendo a lord Russell dice che la Spagna
non ha ancor dato álcuna rispostagll'p1timo di-
spaccio.
Alla Camera dei Gotanni, rispondendo a Sy-

kes, Malmesbury dice che in caso di rotturacolla
Spagna sarebbero prese ta#e le misure per ar-
Vertire i legni mercantili inglesi che si trovas-
sero nei porti spagnuoli; spera però sincera-
mente che non succederg tale rottúra.
Discissione del ôlli di riforms. Ôopo i dig-

corsi di parecchi oratori e la risposta di Dis-
raeli, gli emendamenti proposti da Gladstone
furono respinti con 310 voti contro 289. R Gq-
verno ebbe maggioranza di 21 voti. (Fragorosi
applausi).

Nuova York, 12.
La notizia di un successo delle truppe impe-

riali a Queretaro non & confermata.
Si annunziano parecchi scioperi di operai nel

nord degli Stati Uniti.
Berlino, 19.

BReha ricevuto 11 conte di Launay in adieBER
a'arrivo; il conto di Bismarck vi assisteva.
La Gasse¢ta del Nord, rispondéndo al M&-

morial diplossangue, cerca di provare che gli
organi, i quali parlano più altamente dell'ohore
della Francia, appartengono ai partiti aperta-
mente o segretamente ostili el regime francese
attuale. In Germania, soggiunge il giornale, si
spera e si desideraahe l'Imperatore pervenga a
calmare le tendenze di una parte del popolo
francese, perocchè la nazione germanica mostrá,
col carattere puramente difensivo delle sue ma-
nifestazioni, che essa desidera di vivere in pace
ed amicizia coi suoi vicini.

Monaco, 18.
E principá di Hohenlahe, nel ricevere Pindi-

rizzo dei 115 deputati bavamai relative al Lus-
sembargo, disse: « Io lo riceva con piacere
come una prova che, quandosi tratta dell'onore
tedesco, non esiste che unsolo partito nella Ca-
mera e nel paese. Io saluto findirizzo come una
giusta interpretazione del trattato con cui la
Baviera si riunial rimanentedallaGermaniaper
mantenere I integrità nazionale. Quanto io de-
sidero di non lasciare tican dubhie sa questo

. punto die ilgoverno hor. si sottrarrà mai ai

doveri che il trattato grimpone, altrettanto io
credo che il mio compito più diretto sia quello
di nulla trascurare per assicurareunapace ono-
revole. Assecondate collavostra innuenza il Go-
verno in questa via. Intanto io spero che la
saggia moderazione delle potenze direttamente
interessate riuscirà a mantenere la pace. »

Parigi, 13.
Chiusura deHa Borsa di Parigi.

12 IS
Fondi francesi 8 •/, . . . . . 66 65 66 70

1&. 41],*/,......9575 9580
Consolidati inglesi . . . . . . 90 */¿ 90 sla
Cons. ital. 5 •/, . . . . . . . . 48 25 49 -•

Id. 16 aprile . . . . . 48 46 48 80
Valeri diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . . 886 910

Id. italiano
Id. spagnuolo . . . . . . . .

238 237
Azioni str. ferr. Vi#orioEeummele . 67 65

Id. Lombardo-venete . . . . 880 372
Id. Austriache . . . . . . . . 380 882
Id. Bemane . . . . . . . . . 65 65

Obþ)igssioni str. ferr. Romane. . . .
- -

Id. prest. austriaco 1865 . . 805 808
Id. in contanti. . . . . . . . 810 812

Bukarest, 18.
È arrivato il principe Michele. Unagran folla

lo accolse con adelatkationi. Il principe Carlo
si recò ad incontrarlo alle porte delÌa città. 11
principe Michele visitò le caserme e gli osý
dali. Si fermerå qui soltanto un giorno.

Praga, 18.
Dopo un discorso di ldeget, 90 deputati del

partito nazionale, protestando contro le irrego-
larita elettorali, abbandonarono la Camera e
deposero i loro mandati. La seduta fu assai tu-
multuosa. R presidente fece agomberare le tri-
Lune.
Il redatore di un giornale politico fa arre-

stato; la stessa sorte attende anche altri gior-
nalisti dell'opposizione.

Í'arigi, la,
L'Elendard, accenando alla voce che si tratti
i neutralizzare il Lussemburgo, dice : « Ci sem-
bra indabitato che la questione non abbia po
tuto essere posta su questo teriëlio. ÌIn tale
scioglimento , non soddisfacendo alenna delle
parti interessate, non avrebbe probabilità di
essere aggradito nè dall'una parte nè dalfaltra
del Reno, a
Lo stesso giornale, nelle sue nItime notizie,

dice correr voce, la quale non è smentita ða)
complesso alelle informazioni ricevute, che si
possa sperare una solgono prossima e soddis-
facente della questione lassemburghese.

Berlino, 14.
La Gassetta Crociataannanzia che i Governi

confederati si posero oompletamente d'accordò
sugli emendamenti che sono dâ accettarsi og
respingersi nel progetto della Costituzione.
La Geesetta 44Nordsmentisae levooi sparse

dietro una corrispondenza da Varsavia che si
tratti di estendere le frontiere prussiano sino
alla Vistola. Queste voci, soggiunge il giornalg
mirano ad.eceitare in Francia gli animi contro
la Prussia; la politica nazioziale della Prussia
non ha alcan interesse di fare acquisti sul ters
ritorio polacco.

Emcio cmana -Tiesoleelc6.
irenze, f3 aprile 88#7, gre S pnt.

Es rapidoaumentodipressione ayregne utlle
yltime 24 ore; nel perd e nel oeq$ro fa di 8 *
(0 uun, e nel and di 3a6. Cielp serêne, special-
mente nel se‡tentrione. J)faye caþpo. Dominano,
my deþoli, i ypoti del primo qpaglrante,
Le prquipui soaq molte PL4isopra della nor-

male nel nor¢ 9 pel centrp gell'Spreps. A Ber.
Rue ago ann- 4 4ominape i venti gg nora.
Pgoþgþile gi ptabiliseg gy poyren)4 polero, p

continui la buona stagipse.

essmaTAnom grrausoLorgog
fansnel R.Museo di Fisica a morie annirskdi Fireams

Nel giorno f 3 aprile 1887.

Barometro a mietri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
78,44qlgrellodel
mare e ridotto a mm ma ma

sero ,.................. 763, 3 161, 8 7ßf
,
7

Termometro conti-
Brado............,... 14,0 20,0 18,0

Umiditärelativa...... 48,0 18,0 52,0

$taio del cielo....... sereno sereno sereno

Vento Irezione..... NE 80 80
rza

.......... debole debolo debole

messima + 2u,5
Temperatura

minima ± 6,0
Minjung halla nötte nel fi aprile ‡ 7,0.

TEATal
SPT.TTA00LI D'OGG).

TE&TRO LA PERGotA, om71/2 - Rappresenk-
sione della grandiosa opera ballo del maestro
gegerþeer: ÑAfricana.
188150 FABLIANO, are 7 al, - Rappresenta-

sione dell'opera del maestro Meyerbeer: Dino.
rah, ossia Il pellegrinaggio a Ploernsel.
181TRO ÁlŒ0LINI, ore 8 - t.a grammatica

Compagnia dirette 44 Meyondier sqapienenta:
1.es idus de medene kray.
Quanto prirna avranno principio le teeite

deÍla drammatica Compagnia diretta da Salvini
Tommaso.
TEATRO ALFIIBI , ore B - La drammatica

Compagnia diretta da A. Salvini rappresenta:
Norma- linq commedia in giordino.

TEATRO DELLE SERAIR PARIGINE, piassa Mania,
are 6 - Bappresentazione di operette befe,
mg, spettrl, ginnastica,



GAELET1A UFilGIALE DBis AEGNO DSTALIA '

I

ELENCO N• 88 deie Pensioni liquidate dala Corte gef tssif del Reµe a favore f impiegati civili e aMari e lere famiglie. 4

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

o COGNOllE E NOllE QU A L I T À DEL DECRETO O$8ËBŸASIORI
DELLA NASCITA APPUMR cli liquidazione RONTARE DECORRENZA

i PaoineetEmmanuele.
. . . . . . . .

: Loper sideri Antonio . . . . . . . .

s Neo Vincenzo . . . . . . . . . . .

4 Suppo Antonio . . . . . . . . . .

5 SaecoGiuseppeAntonio. . . . . . . .

6 D'Argenzio Maria Michela . . . . . . .

Id. Lorenzo
. . . . . . .

.
.

Id. Enrico
. . . . . . .

. .

7 Colomeo Mariaana .
. . . . . .

. .

8 Izzè Benedetto.
. . . . . . . . .

.

9 LibertioLibertoPfetro. . . . . . . .

10 Grescenzo Cartnine
. . . . . . . .

.

gi Suraes Littorio . . . . . . . . . .

12 Dotti Binaldo . . . . . . . . . .
,

13 Giacchetti Federi6 • - • • • • • -
.

gg CoronaÌommasd. a .
. . . . , , ,

15 Giannone Florindo
. . . . . . . . .

16 Cneci Alessandro. .
.
.
. . . . ,

ty De Blasi Pietro
. . . . . . . . , ,

g De Faleis Vincenzo
. . . . . . . . .

gg De Benedetto Francesco Antonio
. . . . .

20 Di Cesare Antonino
. . . . . . . . .

21 Di Gennaro Angelo . . . . . . . , ,

22 DuranteAntomo
. . . . . . . . . .

23 Jannetta Gregorio . .
, , . . . .

24 Chirico Fikppo . . . . .
. . . . .

27 Postiglione Strato. . . . . . . . .
,

28 De Ymeenzo Giovanni . . . . . . . .

29 Galli Francesco 4

30 Tenore Giuseppe

St Tessitore Nicola
. . . . . . . . . .

32 Armissaglio Carlo, sottotenettalapensione .

Lto Giovimn eLpitspo in ne . .

Polit F o
. .

.m au

36 Spadacolno Ginsoppo . . . . . . . .

39 Salvo Francesco .
. . . . . . . . .

40 Vanni Giovanni Battistas . . . . . . ,

ti Di Cárne Baretio
. . .

.
. .

.
.
. .

42 Peres Santa
. . . . . . . , . .

43 Mahsia Gaetano
. . . . . . . . .

.

44 Poma cas. Bonaventara . . . . . . .
.

45 Casale Francesco . . . . . . . . . ,

46 Patigati1).Paolo. . . . . . . . . ,

gy Ereule Gtoranni Battista
. . . . . . .

48 Mancia Gaspare . .
. . . . . . . .

49 UsalVincenza. . . .
. . . . , . .

50 Coacorese o Cuccarese GiovanniPellee
. . .

Et Gamero Teodoro, souot. In riforma
. . . .

52 Pampuri nobile D. Franceseo, co==minnario
distrettuale la lone

53 Ferrero Francesco, te in ritiro
. .

54 Gado Francesco, ex-co te del guardiani
carcerpri in ritiro

55 BandinoAntonio
. . . . . . . .

. .

56 Martini lgnazio . . . . . . . . . .

57 Caenee Antonio
. . . . . . . . . .

gg De MaioSalvatora . . . . . . . . .

gg De Martino ignatio . . . .
. . . . .

60 Ostorero Vinci Giovanni Battisa
. . . . .

Si De Tino Gaetano
. . . . . .

.
. .

.

62 Fiorio Nicola
. . . . . . . . . .

.

65 Galli Luigia.
gg Todde Lacone Salvakre, .

I |
65 ,BuccelliLucia. . . . . . . . . . .

66 Cinti Pietro
. . . .

.
. . . . . .

67 Petri GiusepDB . . . . .
. . . . .

68 Municchi Gabbriello . . . .
.
. . . .

69 Romei Giuliano . . . . . . . . . .

10 Bertoldi Anna
. . . .

.
. .

. .
. .

Ti Paganassi Clotilda . .

Id. Antonio
. .

syg. ,adornicittterina. . ,

73 Esposito Girolamo

74 Messina Angelo Antonio.
75 Paderni Vincenzo. . .

76 Sellitto Aniello
. . .

77 Calisti Callisto
. . .

78 De Tullio Vincenzo
. .

79 Episani Giambattista. . . . . . . . .

Di Gennarp Domenjeg . . . . . . .
.

Si Cesario Antonio
. . . . . . , . . .

82 Pietrang¡plillo Nicolg. . . . . , ,

83 Giordano Vineenso
. . . . . . . . .

Si PortosaMichelangelo.
85 Perramone a Garramon$ .

86 Grillo Antonio.
. . . . . . . . . .

87 Pilacehione Miehele
. . . . . . . . .

88 De Roma Raffaele..
89 Grafféo Vito

. .

90 De LorenroDomenico Antonþ . . . .
.

91 Di Grumo Vincenzo , . . . . . . . .

92 Aliberti Andrea
. .

93 MonticolifMichele
.

94 De Biasia Franenseo.
95 Muratori Giuseppe .

96 Pisano Filippo. . .

97 Proiettir Pi••4ra
. .-

98 Antonelli Simone.
. . . . . . . . .

99 AccarinoPrancesco . . . . . . . .

100 Esposito Salvatore' . . . . . .
.
. .

ful FaraonePasquale. . .: . . . -
. .

102 Petrigliano Giovanni. . . . . .
.
. .

103 Guerra Pasquale .
. . .

.
.
.

.
.

.

104 ZeoliCarmine Michele
.

.
. .

. . .
.

105 Trotta Giuseppe . . . . . . . .
. .

106 Auitz Francesco
. . . . . . . . .

.

107 Pie colo Gennaro
. . . . . . . . . .

108 Luciano Martino
. . . . . . . . . .

109 Luciano Cirineo
. . . . . . . . . ,

(10 Flores Francesco.
. , .

. . . . . .

111 Lenzi Girolamo
. .

. .
. . . . . .

112 Lombardt Antonio . . . . .
. . . .

113 Tarantino Francesoo, . . . . . .
.

114 Umoret Lorenzo
.

. . . . . . .
.

115 La Bianca Domenico . . . . . . . .
.

116 Lerda GiacomeAntonio. . . . . . . .

117 Pozza eonte Orsetja . . . . . . . . .

118 Giuliani Angiola Caterina . . . .
.

. .

119 Cattaneo Maria .

I20 Pagnati cav. Pietro Luigi . . . . .
.
.

121 Franzero Gloraggi
.

122 Giolitto Panerazio.
.

123 Grup uso o Crupppso Franggeo . .
.

. ,

124 Buon uto Francéseo.

125 Cavadore Nicola . . . . . .
. . .

126 Salitucci Giuseppe . . . . . . .
.

127 Arena Ignazio .
-

- • • · · - - . .

128 Vecchio Fiore Francesco . .
.
. . . .

129 Pesce Modestino . . .

130 Ventraino Giuseppe . . -
- - · • • •

131 Verdis Francesco.
. . .

- - • • • •

132 Varalla Vincenzo . . .
- - - • · · -

133 Torriero Pietro
. , .

. - • - · · -

134 Sein Alko.
. . . . . . . .

'

- -

135 la Luigi . . .
. , , . . - .

1 agosto 1807-Torrecuso già delegato di pubblica sieurezza
30 aprile i833 -Reggio (Calak Ultra) sottotenente nel 2t*reggimento fanieria

12gennaio 181i -Napoli capo maestro armarolo di l'olasse nella2· divisione
del Corpo R. equipaggi della marina militara

27 luslio iß08-Robiano (cire.di Susa} capitano nella scuola normale di fanteria

22 settembre 1832-Racconigi fuorotenente nell'arma difanteria rimosso dal grado e
ilall'impiego

29 agosto 1849 -Nocera orfani di Argenzio Carlo Leonardo luogotenente nella
20 mag. 1852-Adernò (cire. diCatania) Casa R. inv. e comp. Yet di Napo1L al ritiro, edi
9 marzo 1855 -Trapani De Pilippa Provvidenza
7 novembre 1809-Palermo ved. di Incontrera Prancesco guardla doganale
3 giugno 1809 -Marigliano furiere nella Casa R. inv. e comp. Tet. di Napoll .

2 aprile 1801 -Trant id.
6 novembre 1805 - Ortona se ote nellaCass R. Invalidi
27 maggio 1820-Messina canorale nei veterani
25maggiotS39-Milano gi soldatoneicacciatoridelleAlpi,riformatolfeiferitt

riportata in servizio
i dicembre 1819- Napoli già feriere magg. nella Casa R. Inv. e comp. Teterani

29 die. 1813- Sotofra rine. Ultra)
20gennaiotB03-N li
27 maggio 1803 - M bito (Melli)
11 maggio 18M-Palermo
29 geun. iB01-Gessopalena (f.anciano)
12 apr. 1812-1 arpagnano (COBBBER)
21 febbraio 1797- Palermo
23 nor. 1803-8 Maria Morge(Caserta)
3 dicembre 181i -Nepoli
mar. i Montepaone (n )

4 Ëtt. 1816- Arpata (Benevento)
ft ottobre 1800-Meiß (Basilienta)
4 dicembre 1803 - Stratodi Posilisco
3i ottobre1822-5 Maria (Aquila)

24 febbraio 18f 5- Brescia
27 marzo 1811-Barletta

già sergente id.
già sergente nelle compagnie veterani
già sergente nellaCass IT. invalidi
già ser nte nellaCasa R. inv. e comp. Vetei ni

id,
id.
id.

già sergente nelle compagnie veterani
Gia sergente nella Casaß, inv. e comp. veterani
già caporale id.
A soldato id. diNapolk
furiere id. Id.
guardaboschi nell-amm. forestale del Napoletano

rdianodiin classe nel personale dei bagni po-
11 marittimi

gik aggiunto della cessata proturadi Montechiare
gia sergente neBa CasaB. mv. e comp. Yet. di Napoli

14 novembre 1806-Napoli

5 loglio 1810 -Cicerale (Tallo)

8 maggio i820 - NapolL

18marzof807,-Avellino
18 Sennaio 1801 -Foß61a
3t laglio f807- i
21 agosto 1804 -A la
20 ottobre 11109-
i&maggio 1782-Siraeusa
3 novembre 1803 - Contrognerra
itluglio1808-Rivoli
30 dicembre 1800-Caslellammare
15 dicembre 1807 - Bosco
8 maggio 1839 -Sulero
4 ottobre f 821 -Palermo

id.
commissario di lova
già commissario di loya

id.
ex-sergente nella Casa R. Inv. e comp. vet, di Napoli
tamburino nell'Istituto Battaglione di figli di militari
in Maddaloni

,

già applicato di 3a classe nell'amm. provinciale
già furiere nella Casa R. inv. e comp. Yet. dillapoli
furiere id.
furiere maggiore.nella casaR. inv.enompsveterani
caporale id, diNapon
furiere maggiore id.
id. id.

intendente militaredi 1* classe
caporale nelle comp.vet. di Napoli
carpellano militare nel 66•regg fanteria
soldato nella CasaR. inv. e cump. veterani

a postles e di 2. elasse nell'amm. dei lotti inSipilig

- 1804 -Cagliari ved. con proledi Mqscas Sisinnioprepostedegangle in
pensione

30 marzo 1812 - Camerata suardia doganale comune di terra
f0 luglio 182f -Torigo Kommissario di leva
22 giugno 1802-Ossola id.

I i
i f 4 aprile 1864 14novembre i865
25maggio 1852 id.
7 febbraio 1865
26 marzo 1885 kl.
20 goo 185i
27 no 1850 id.
7 o 1865

id. Id.

Id. 14.

& nalo 1823 id.
27 1850 id.
7 o 1865

id. Id.
id. Id.

7 febbraio iB65 id.
id. id.

27 ginano 1850 id.
7 febbraio iB65

id. Id.
id. id.
id. id.
id. id.
Id. id.
id. Id.
id. Id.
id. id,
id. id.

.

id. id.
id. id.
Id. id.
id. id.

it aprile 1866 id.
Id. Id.

Dirett.austriache id.

e fæ865 id.

Id. Id.
tagosto iB6f id.

id. Id,
id, id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1805

id. id.

1. 14 1864 id.

I 27 o 1850 .
id.

7 18ßh
id, id.
id, id.
id, id.
id. id.
id. Id.
id. id.
id, id.
id, Id.
id, id.

25 gennaio 1823 id.
& novembre 1863
20 settembre 182j id.

id.
19 febbraio 1817 -Piptra id,

i marzo 1809-Salegno sergente nei veterani

28 maggio 1793 -
,

commesso di cano. det trib, circond. (i Blapoli
16 febbraio 1804 - maëstro nella scuola nautica di Meta
20 dice-mbre 1801-P un di Byrrento, id.
2 giugno 1813- Barletta id.
2 marzo 1890 - Coapse brigadiere nei carabinierl Resu

13ottobre 18f7- Napoli
imarzo1806- 14.
13 febb. 1824 -Cerraal lambro
21 dicembre 1790 - Tortoli
9 febbraio i8i0 -Pistoia

6 gennaio 1806 -Firenze
22 febbraio 1797 - Arcidosso;
10 marzo 1828 - Firenze
261uglio f819- id.
12 settembre 18i7 - Parma

capitano di fanteria inaspettativa
sergente nei veterani
ved diAntonio Massato veditore doganale in Milano
già segretario di giudicaturamandamentale
ved, deidott. Antonio Pierelli pensionatocomepretore
civile e criminale .

giàaiuto archivista nello stato civile
ià cancelliere migistro del censo
ing, della cessata dires. gan, dei RR- possessi
aiuto commesso di pubblica vigilanza
.
di Mai Tommaso; ex-guardia campestre in S. Da-
nato di Palma, mortp,iggensiog

8 luglio 1850 - Colo orfani di Paganuzzi Porferio giàmagtEEÎBIOTO dBÑOþfi-
14 ottobre 1852 - C S. Giovanal vativ e di Motioni Angeli '

3 udv. 1814-8. o Parmempe vedota i i Benig
i aprile 1805- Beripo (AveUino) et•eergentenellaCasn'R. ist. e comp.vet. di Napoli

6 luglio 1810- Pote ide
g a to . y

a dd sergen ligÇg 4 inv. e comp. Tet. di Napoli
15 ottobre 1802 Caseladó id.
22 lustio 1810- Vas soldato nella compaggis veterani
3 maggio 1192 - O to furieremaggiore, id.
5 maggio 1794 -Ceregnola Id
26 gingdo iBOO-Isob id!
10 marzo 1803- Gun selgogue Çag R. inryag.
28 febbrain1799. Id.
1 giugno;iB04 - llang (Saži) già caporale nelkCasa R. inv. e comp. veterani
13 agosto 1403 . Ans; (Potehtay id. 3 we

28se4 1803- Mastu (Calab.Ultra) id.
30ottobre 1815 -Sa to id.
11 maggio 1811- li già serichte ids
f 0 aprile 18 ft -Pia del Grooi; idi di Napoli
20 giugno 0791 - Moetemurra furiere i
IRsettembre 18j8 - Andria,
i,dicembre 1809 - Napoli en
9 dicémbre 181i -Chillno i
iInglio 1810-Napolf to nella Casa R: I
10 dicembre 1823 -Halermo fwlere nailla Casa R. i di Nagpli
3¥dicembre 1803-¢asamicelq¾ sergent.agellecompni6Yète Naþòfi "
29 ottotpre 1806-Vaste Id.
22 gennaio 1808 - Mþlito sq nte nei v
25 marzo i - Me e Santaglo se nta negli
7 giugno i stasio àà le neivetera
20 noveigb Irignino, soktato negli inratkii,
19 febbraio (83 - Pavale soldato neî veterani
4 novembre fil39-Suonabitsco soldato negli.invalidj
15 gennaio 1798 - 8. Crocedi Norgo,n furiero maggloga ngt veterag
19dicembre iß0) - Castropiënano id.
25 febbrajo.1803 - pcili id.
23 lef803-Gi nara id.
28 1 lo (8(†2-So ano furiere magg, nella Gpsa R. inv. e comp. veterani
13 le 1802-Piet pgillA furiffre inpggioteneig compagnia veterani
2 rile 1799 -Po

,
Id.

23novembrat793 ramo id.

14 novembri lif40- rio già soldato nel rqgg. artiglieria
5 genoafo 1838 - top¾ (B4ri), giÀ pel 67 g. fanteria
ISAxugnoißtt- ea ren;
i mArso 4821 - ša d'Austg gi Hér di comp nia della cessata Corte di Lueca
6 maggjp 1799 - cea ' vèd. di Pref,ro Pagn pensionato lucchese

6 luglio 1818 - So rio ved. di Pelosi Antonip pensionato di tribungle
30 agosto tß04- 5. ellery en Vaux

3 febbraig gg- ti

28 settembre 1802 - Grugliasco
6 maggio 180f -P erms

4 ottobre 1803 -N 14

28)uglioint2-Cangig
4febbraioists-CiyitelladelTronto
23 settembre 1809 - Napoli
18 maggio 1815 - ß. Cosimo e 94-
miano (Terra di Lavoro)

29 aprile 1812 -Cervano (Sora)

4 ottobre 1796- N i
2 Y otenza)

ex-maggiore nello stato maggiore deLiazze, ego a
dante militare del circondariddt '

à p o borgese nell'arsenale di costruzione di

gi operaio borghese nell'arsenale dj Torino
gi ardaboschi diedi

tapte coq lie di i" classe nel Corpodelcom.
m ato di mafiga
à virandiefe nel 15' tegg. fanteria

ex-caporalenella Casa R. inv. e comp. Yet. d'Asti
ét-esporale nelle compagnie veterani di Napoli
ex-caporale nella Casa R. Inv. e corpp. veterang
già capitanonello sciolto esercitomeridionale
già caporale nella Casa R. inv. e comp. vet. di.Napoli

id.
ex-ser6ente id.

exporale id.

id. Id.

id, id.

eb
it aprile 1864 id.

id, id.
id. id.
id, id,

id. id.
id. 25 id.

Dirett. austriache Id.

Id. id,
14. id.
id, id.
id. Id.

S inglio 1822 id.

id. id.

1850 id.

id. id.
Id. 14.
id. 14.
id. Ed.
Id. Id.
id. Id.
14. id.
là. id.

id. Id.
id. id.
Id. id.
id. id.

id. id.
Id. Id.
id. 14

id. Id.
id. Id,
id. id;
id, id.
id, id.
id. id.
id. id.
id, Id.
id. Id.
id, id.
id, Id.
id. Id.
id. id.
id, id.
id, id.
id. id.
kk id,

id, id;
id, id.
id, id.

6 m o 1847 id.

Dirett. austriaohn Id.

27 id.

14 (d.

id, id.

id.

• id; id.

26 marzo 1865 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio1865 2

id. id.
14. id.
it. Itl.

1200 e i agosto 1885
500 a 22 gagno 1865 per anni quattrd.

i280 e i tagilo 1865

2250 a i ottobre 1865

562 50 10 luglio f 865 per anni sei.

383 33 5 agosto 1865 durante la minorità pei masebi e laminore
et&e statonabile per le femmine.

68 a i novembre 186& durante vedovansr.
565 e i settembre 1865

515 e id.
455 e id.
360 . f 3 id.
533 33 20 febbraio 1865

530 . I settembre ill65

565 a
'

id.
$65 e id,
525 e id.
558 , id.
565 » id.
485 , id.
558 a 14-
565 , id.
Ein . .

id.
565 e id.
88f . id.
300 a id.
ð65 , id.
104 a - per uns volts tanto.
1000 e - id.

691 35 i ottobre 1866
5t5 • f settembre 1865

565 • id.
100 2i i lugilo 1805
52, 40, id.
138 82 id.
546 • i settembre 186§

Si2 e 16 id.

ofi a i gennaio 1885.
725 e i settembre 1865

558 • id.
725 a Id:
374 e id.
695 m id.
725 a it.
4100 m i ottobre 1865
465 a i sestembre 1865
i400 e i ottobre i865
300 e id.
75018 isettembreiß65 diversibilipeylggparte
174 50 19 El Sno 1865 datap

16b a i giugno 1865
140 33 i luglio 1865
85 66 id.

100 66 id.

84 82 id.
525 a i settembre 188L

608 • f lugifo 1865 ·

204 e i aprile 1864 -

138 a id.
70 83 id.
545 a 6 ottobre 1865 -

1900 m i id.
505 a ii settembre1865
864 19 12 febbraio 1865
1300 » - ner qps tanto.
184 a ii maggio f865 it"aragte
1768 44 20 ottobre 1865
2940 * i settembre 1865
900 * i ottobre 1865
470 40 i settembre iB65
115 Of 29 id. Inran y re 9

(paranilatiti parmensL
600 a 6 settezabre 186; gemal gpg anno poro e

486 65 11 Id. durante vedovahsa.

635 * I id.

515 * id.
565 * id.
565 e id.
465 * id.
321 9 11 Id.
725 • t fd.
725 * Id.
650 * Id.
300 e id.
348 a ¡g,

465 * id.
402 y ,

id.
565 * id.
495 * id.
565 a id.
If6 m id.
465. • id.
424 a id.
445 e id.
499 e id.
565 a id.
565 a id.
568 e id.
565 e | id.
465 m . id.
336 a ! Id.
533 33 11 ottobre 1864
533 33 id.
725 e i setembre 1864
725 e id.
635 e id.
710 m id.
695 e id.
695 a id.
695 e id.
??5 e id.
1400 e i agosto 1865
605 e i settembre 1865
300 m 15 otto e 1865
300 a 21sittembre 865

2240 e i id.
til 36 (Q agogte i i dye r pgeg;4e nesse o

302 47 19 giugno 1865 d y doïajnia,
226 85 - tilmi stre faboratie perans sola Telta.3172 33 i settembre 1800 et fr • ¾

465 a 20 id.

465 a Id.
307 * 1 agosto 1863
2200 e i settembre 1865

366 a 3ottobref865
,

330 40 11 settembre 1865
409 a i id. I
457 $Ö id.

1700 » i i gennaio 1865
381 * ' i settembre 1865

437 a Id.
455 a id.
485 * Id, (00MiinSB)

Faxc&doRiiddife';'p"À,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA -- N° 104 - Firenze, Domenica M Aprile 1867.

CHEMIN DE FER VICTOR-Emima BANCA DI CREDITO ITALIANO comanna su vagna
MM. les actionnaires sont prévenus que l'assemblee genérale annuelle,

prescrite par l'art. 24 des statuts, aura heu au siege de l a Compagme, à Plo.
rence, Panzra del Carmine, n° 19, le 30 avril courant, à t heure de l'après-
midi, pour la våhiÍcation et approbation des comptes.
Tout actionnaire porteur de 20 actions est de droit membre de Passemblès

générale. Nal ne peut 6tre funde de pouvoirs s'il ne µmt lui-m6me d'un
dioit d'aduussion.
La remise des cartes et des pouvoirs aura lieu, sur la presentation des

titres, de dix heures à trois heures, les dimanches et fêtes exceptés, à partir
da 15 avril jusqu'au 27 du m6me mois à i heure de Paprès-midi:
A Paris, dans les buraux de la Compagnie, 48 bis, rue Basse-du-Rempart;
à Chamb6ry, au siége de l'exploitation;
à Tarin, dans les buraux de la Compagnie, Corso Siccardi, n° 21;
à Florence, su siège de la t ompagme, Pinza del Carmine, n° 19.

Par ordre du Comild
1063 LE SECBÉTAlaE: L. LE PROTOST.

BANco DI scoNTO E DI SETE
TOBENO - wta Basera Teresa, es• ff

SERE SERICO GIAPPONESE
PER L'ALLEVAMENTO 1868

da importarsi direttamente dalla casa

MARIETTX, FRATO E COMP.
Stabilita in YOKOHA3IA (Giappone)

COIL'ACCORANDITA BEL BWO DI 800510 I DI SITE DI T0BPO
e della Ditta P TESTA e 0° di Lione

00NDIBIONL
l' Lasemente sarà provvista per conto dei sottoscrittorL
2* 11 Banco nulla ometterà afinchè detto seme giunga come in quest'anno

a ilestino, nelle pia favorevoll condizioni ed al più tenue costo, non eenedente
possibilmente le lire 10 perogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od
a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottosef idone.
$•11 mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all'atto della sot-

teserisione, altre lire tre in luglio prossimo, ed il saldoallaoonsegna del seme,il qualedovràessere ritirato entro un mese dall'avviso che asuo tempo verrà
datodal Banco di Sconto e da Sete,e trascorsoquesto termine senza che siasi
efettuatocol residuo pagamento 11 ritiro di detto seme, s'mtenderà essere
volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto venduto per suo proprio
conto con asuo favore odanno il beneficio o laperdita chesaràper risultare,
ege tale vendita veng eseguita dal Banco stesso.
Le sottoscrizioni efettuate sino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la premi-

nenza, e qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile impor-tare seme sufo¢iente a coprire la totalità delle sottoscrizioni ne verrà fatta
egna proporzionale riduzione compensando i verçamenti fatti; nel caso poi
de non veng fatto di trasportarne alcuna quantità verranno rese ai sotto-
gerittori le somme anticipate, senza alenna ritenuta per qualsiasi sitolo.

Le sottoscrisioni si ricevono:

2lessangria presso Sig. Pietro Caligaris, piazzetta n• 7, piano 2.
.Ancona » a Buranelli e Reclinger, via Bonda, n• 6.
AscoliPiesno a a Emidio Albanesi, negoziante, palazzo

Caesa di risparmio.
Bergamo a a Marco Pegurri, via Santa Orsola, n•1023.
.Bologna x » Giulio Neri e Comp., via Galliera, n'589.
Fra a a Francesco Maria Curti.
Brescia a a AndreaMuzzarelli,wiaSant'Agata,n'3180.
Caghari » » F. Thorel e Giuseppe Rossi.
Carrara a a Massimo Ascoli.

Sitaarione al 31 gennale i867

Attivo.
Num. in Cassa

. . . .
L. 82,049 44

282,049 44
• allaBanca. .

. .
• 200,000 a

Portafoglio rierwontato . . . . . . . . . .
L. €06,031 ·

Conti correnti debitori
. . . . . . . .

.
.
a 10,264,962 78

Società immobiliare (conto d'ordine) . a 4,540,000 =

Anticipazioni sopra depositi . . . . .
. . • 1,736.782 80

Fondi pubt lici e azioni diverse . . . . . a 1,287,748 25
Partecipazione a diverseindustrie . . .

• 599,359 65
Spese generah 1866 . . . . . . . . . . . a 242,537 88

. • 1867 ..... ....... 16,15738
Accontodividendof866pagatoatutt'oggis 65,538 91
Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto

. . . . . . . . . . . . . . 8,000,tl00 7,984,000 a
Meno facoltativi a rimbersare . . i6,000
Azioni non emesse . . . . .

.
. . . . . . • 40,000,000 *

Passivo.

Capitale...
na o .

000
60,000,000 .

Conti correnti creditori .
.
.
. . . . . .

L. 1,310,812 33

Soeletà immobiliare (conto d'ordine) . » 5,000,000 .

Conti di deposito . . 112,779 50

Proitti e perdite 1866 (compresovi acconto
dividendo 1866) . . . . . . . . . . . . . » 1,125,925 35

Prontti e perdite 18ô7 a 170,849 25

Interessi e dividendi a pagarsi . . . . . .
a 55,433 93

Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . .

• 49,369 73

1058 L. 67,825,170 09 L. 67,825,170 09

BANCA DI CREDITO ITALIANO
Situazione al 28 febbrale 1867

Attivo. Passivo.

Numerario in Cassa L. 88,375 54
e alla Banca . . . • 57,069 a

Portafoglio rier,contato . . . . . . . . . .
L. 554,6t0 30

Conti correnti debitori
. . . . . . . . . . . » 9,340,538 19

Società immobdiare (conto d'ordine) . . • 4,540,000 •

Anticipazium sopra depositi . . . . . . . . • 1,736,782 80
Pondi pubblici eazioni diverse . . . . .

• 2,225,702 •

Partecipazione a diverse industrie . . . . • 106.046 65
Spese generali 1866 . . .

.
. . . . . . . .

. 282,537 88
. a 1867

. . . .
. . . . . . . . s 35,619 32

Acconto divid. 1866 pagato a tutt'oggi . . » 596,639 38
Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto.

. . . . . . . . . . . . .
.
8,000,000

Meno facoltativi a rimborsare . . 16,000
Azioni non emesse . . .

.
• 40,000,000 m

Capitale.. a
00,000,000 e

Conti correnti creditori L. 1,024,022 56
Societàimmobiliare (conto d'ordine) .

.
• 5,000,000 e

Conti dideposito a 87,329 65
Accettazioni ed effetti diversi a pa5arsi. • 3,884 30

Proitti e perdite 1866 (compresovi acconto
dividendo 1866) . . . .

.
• i,f25,925 35

Proitti e perdite 1867. . = 172,099 12

Interessie dividendi a pagarsi . . . . . • 45,290 35

Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . .
• 49,369 73

1059 L. 67,507,921 06 L. 67,507,921 06

BANCA 01 CREDITO ITALIANO
Situazione al 31 marro 1867.

Attivo. Passivo.

Cm
.

Numerario in Cassa L. 74,867 66
» alla Banea

. . . . a 1,039 05
Portafoglio riescontato

. .
L. 499,794 47

Conti correnti debitori.
. . . . . . . . . • 9,338,102 61

Società immobiliare (conto d'ordme). . • 4,540,000 s

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . • i,nO6,'.54 07
Fondi pubblici e azioni diverse . . . . .

• 2,213,920 70
Partecipazione a diverse industrie . . . » 106,046 65
Spese generali 1866 . . . . .

. .
.
.
. . . » 24?,537 88

e a 1867............ a 50,95833
Acconto divid. 1866 pagato a tutt'oggi . . a 607,731 28
Versamento sulle nostre azioni non ri-

Capitale.. 00 60,000,000 a

Conticorrenti creditori. . . . . . . . . .
L. 779,161 E3

Società immob1hare (conto d'ordine) . . » 5,000,000 m

Conti di deposito . . . . . . . . . . . . . » 123,393 40

Accettazioni ed effetti diversi a pagarsi a 7,000 a

Proitti e perdite 1866 (compresovi acconto

dividendo i866) . . . . . . . . .
.
. . . • 1,125,925 35

Prontti e perdite 1867 a 336,409 54

AVVISO.
R sottoscritto sindaco porta a pubblica notisia quanto segue:
Êaperto il concorso all'impiegodi medico chirurBo condotto comunale nel

villaggio di Vagha con l'annuo stipendio di lire 1,400, e con tutti gli oneri ed
obblighi inerenti a detto impiego.
I concorrenti sono invitati a rimettere le loro istanze in carta da bollo da

centesimi 50, franche di posta, corredate dei diplomi di matricola in ambedue
le facoltà, fede di speechietto e buonamoralità rilasciata dal sindaco.
Gli uneri in renti a detto impiego saranno ostensibill nella segreteria ce

munale, con più le visite necroscopiche tutte gratuitamente.
Il concorso sarà aperto dalla data del presenteper giorni quindici.
Vaglia, dal municipio 11 11 aprile 1867.

18 Sindaco
1052 Ilues del Turco.

AVVISO.
11sindaco della comunità di Taglia rende pubblicamente noto:
Essere aperto il concorso all'impiego di medico chirurgo intercomunale di

Vaglia e Fiesole, la di cui collazione spetta questa volta alla comunità di
Vaglia.
I concorrenti all'impiego predetto sono invitati a presentare o trasmettere,

franche da posta, alla segreteria di questo comune le loro fatanze in earta da
bollo da centesitoi 50, corredate dei diplomi di matricola in ambedue le fa-

coltà, fede di specehietto, e fede dimorahtä rilasciata dal sindaco locale, entro
quindici giorni dalla data del presente.

'

BEGOI.AMENTO.
f
.
Il titolare intercomunale deve rivetire la doppia qualità di medico e dL

ch2 o onorario è stabilito in lire 1,300, gagabili a rate mensili posticipata
di lire 11 33.
3. Ha l'obbligo della cavalcatura.
4. Devecurare gratuitamente i miserabili ed i ¡¡raccianti compresi netia

prima classe della tassa sulla ricchezza mobile Itassa minima) domiciliati nei

popoli di Sant'llario aMontereggi, Saletta, SaufAndrea a Svegha, Basciano,
San Michele alle Macchie, San Niceo!ð a Ferraglia, San Gresci a Meceloli e

San Jacopoa Pratolino, non che tutti i militari e resh canabimen stanziati e
di passaggio, ed i detenuti di passagr,io nel circondario della sua condottu.

5. Egli dorrA scegliere la sua residenza in prossbnità di ung delle seguenti
località: Pratolino;

Colombaia o Fattoria del Pareo;
Sant'Andres aSveglia sulla pendice di levante.

6. Deve prestarsi all'looenlazione del virm esccino col diritto a percepire
gli emolumenti accordati dalig legge.
7. Ha l'obbligo di far le misite e ispezioni sanitarie delle scuole comuuali

che possono essere aparte nei circondario della condotta intercomunale le

quante volte gliene venga ingiunto l'ordine dai respettivi sindaci.
8. Alla âne diogni anno dovrà rimetters ai respettivi sindaci la statisticar

delle malattie e del loro esiti; delle racetoazioni e rivaccinazioni; delle cause:
che hanno impedito l'allattamento materno redigendola secondo le module:

che Kli saranno trasmesse dal sindaco del municipio che ha il turno della

nomma.

9. Ha l'obbligo di farsi supplire a tutte sue spese da altro medico chirurgo
legalmente riconosciuto, sia nel caso di malattia, sia nel caso di temporanea
assenza dal suo c geondario, la quale non si riterrà legittista se non autoriz-
sata da ambedue i sindaci.
i0. Nell'unico caso ehe la supplenza sia stata motivata da grave e langa

malattia del titolare, egli potrå rivolgersi ai due municipii qualLsi riservano,
secondo le circostanze speciali del caso, a stanziare a di lui favore una qual-
che in•tennità per le spese della supplenza, repartibile tra essi in ragione
della mercede respettivamente corrispostagli.
ii. Sark obbligato ad eseguire tutte le visite necroscopiche gratuitamente

nel circondarlo della sua condotta.
12. Nel caso di renunzia sarà tenuto a noti6earla al due s(9daci tre men

almeno avanti la definitiva cessazione delle sue fanzioni.
Li ff aprile 1867.

Il Sindaco

1053 Isues del Turco.

Casale » » Fratelli Stevano.
Cosensa = a Fratelli OttavianL
Cressons » » Antonio Gambarotti, corso Garibaldi, 36,

piano 1.
05 iso » • Giorgis Nicola alla drogheria Giorgis G.

Oamino, via Maestra.
Ferrars » » Mozzi e Comp.
Firense • » Achino Gioanni, via della Ninna, dirim-

petto al Palazzo Vecchio.
Forli a a Cesare Gnocchi.
Ñ¢Iiosa a a Cassa da aconto.
Lecce a a Salvatore Coppola, negoziante.
Macerata > > Augusto Caccialopi Olivieri.
Manfora » » Gaetano Bonoris, via Santa Agnese, n•10.
Messina • » Fratelli Ottaviani.
Jifilano (*) > a Francesco Verzegnassi, Brera, n•16.
Modena a » Vincenzo Bortolani e Comp., corso Canal

Grande, n•24.
Mondorì a a Andrea Battaglia, negoziante.
Kosure » » Geometra Giuseppe Tarella, via del Pesde,

n 6 rosso.
Kopi Ligure s a G. B. Borgarelli, mediatore.
Padosa » » Carlo Mosotich e Comp.
Parma a a Annibale Ballerini presso signor Antonio

Marchi.
Pama x » Giuseppe Saglio - Ferrarezza Baglio.
Pesaro » » Andrea Ricci.
Piacensa x » A. Camozzi e Comp., strada 8. Pietro, 15.
Pinerolo > » Giuseppe Giors, piazza Cavour.
Ravenna x » CicognanieRomanini, piazzaAlighieri, 54.
Reggio Emilia » » GiuseppeLenghi,viaEmilia,S.8tefano,33.
Salerno a a LuigiGranozio diDomenico,vico S. Irone.
Balusso a a Fortunata Denina Verrone, via Torino, 7.
ßavons a a Giuseppe Acquarone.
Savigliano a a Bermone Giuseppe, chincagliere.
Teramo a a Avvocato Giuseppe Montori.
Torino a a Banco di Sconto e di Sete, predetto.
Yercelli a a Alessandro Vaale, negoziante,conio Porta

Torino, casa propria.
Yerona » » Nipoti di S. A. Bevilacqua.
Vigerano a a Silva e Comelli, negozianti.
(*) Eper tutta la Lombardia e Emero esclusi i paesi sovraindicati. 6f 3

i

Tontine Italiane gia Sarde
TONDATE ED Axx1METaaTE DALLA

COWAGNIA Bl ASSICERill0NI SINERALI IN TENillA

L'assemblesRenerale ordinaria composta degli 80 maggiori soscrittori ar-
visati anche con lettera a domicilio secondo il presentto dnU'articolo 60dello
statuto, è convocata pel 30 aprile corrente ad un'ora pomeridiana nell'ufEzio
dellaSocietà inTorino, via Po, n• i, piano nobile.

I?ertine del giorno è il seguente: .

1• Rapporto della Compagnia amministratrice e del Consiglio disorreglianza
sulle operationidella Soetetà a tutto marzo 1867.
2* Nomina di cinque membri del Consiglio di sorveAlianza, art. 52 statuto.
L'assemblea generale non sarà legalmente costituita se non interverranno

almeno 40 dei sosenttori convocati.
I soscrittorl assenti da Torino potranno farsi rappresent

lettera, non però daagenti, impiegati od altri i"Nessati della- con aesiplice
nistratrice chea mente dell'arucolo 59 dello at

Compagnia ammi-
dell'assembles, atuto non possono far parte
Torino, il 12 aprile 1867.

010.
¡>er l'a taliane

chiesto
. . . . . . . .

.
.
. . . . 8,000,000 7,981,000 . Interessi e dividendiapagarsi . . . . . . • 43,992 85Meno tacoltativi a rimborsare . . . 16,000

Azioni non emesse . . . . . .
. . . .

. .
.
• 40,000,000 m

Fondo di riserra.
. » 49,369 73

1060 L. 67,465,252 TO L. 67,465,252 70

NOTIFICANZA
(8' astsersione).

La sottoscritta donna Caterlas Angela Tola marehesa di Saa Estarnim6,
di Sassari, iglia del vivente nobile commendatore e ear. don Pasquale Tula,

Bende noto al pubblico:
Che la medesÍma in dipendenza della riportata dielliarazione di scoperta,

per decreto ministeriale 21 maggio 1866 della miniera argentifera, sita nel
territorio della Nurra, circondario di Sassari, con appositadomanda ne chiese
la conc•ssione sotto le condizioni volute dalla legge mineraria del 20 novem-
bre 1859, n•3755.
Blotinca pettanto sitattadomanda per contgniente normadel pubblico, ac-

ciocchè tutta coloro che per avventura credesserodi avere ragioni in contra-
rio e diritti da far valere, possano inoltrare a quest'uf6zio di sottoprefettura
di Sassari le loroopposizioni non più tardi di un mese a datare dalla presente
inserzione che è la terra ed ultima.
Ilpoligono che circoscrive detta miniera, denominata ab antiguo l'Argen-

tera, à stabilito come in appresso:
Al nord, dalla retta che dal culmine della Rocca de mesu de domo becca, si

dirige al centro dello scoglio appellato l'Eva dolsi del porto Palmas, arrestan-
dosi allo scontro de11a spiaggia di esso porto, e di là sino al punto di interse-
cazione della steam spiaggia con la retta, la quale dal centro di detto scoglio
menaal capo di San Nacola:
All'ovest e alud, da quest'ultima retta si dilunga pel tratto compreso fra i

sopra descritti duepunti da intersecazione della splaggia di Porto Palmas e

del capo di San Nicola, e quindi dal mare sino al capo di la Oerezza;
All'est, da una retta che unisce il capo di la Carassa con la sommità di

RoccaSan Nicola, da dove il limite ritorna alla Rocca de meau de domo Becca.
Sassari, 20 marzo 1867.

Caterina Angela Tols
902 marchesa di San Saturnino.

Tipograila Eredi. Botta
Trovansi vendibili presso cluesta Tipograils i seguenti stampati
pel Casellario giudiziale istituito col Beale decreto 6 dicem-
bre 1865 :

(NII. Il presso è ragguagliato per ogni 100 fogli.)

Cartellini, Mod. no 1, art. I del Regolamento . .
. .

2 50
Note di trasmissione, Mod. n• 9, art. 18 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento I
(carta da stato,slineata) · · · 6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n• A, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineata) . . .

.
6 x

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-

gummento ¡carta turchina} . . .
. .. . .

.
4 50

Certificati di penalità, Mod. no 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] .

. - - . . . .
5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 del Re-

golamento (carta da stato, lineata) . . . . . .
6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento . -

• •

Dichiarazione.
Il sottoscritto dichiara ad ognibuon

elfetto e ragione di avere assunta
l'amministrazione domestica, per eiò
che riguarda cioè esclusivamente
quanto concernealle spesedi famiglia,
e per conseguenzi protesta che non

sarà per riconoscere alcun debitoeen-
tratto dal suo fratello Egisto per ra-
gionedellespese domestiche suddette.
11sottoscritto stesso non intendecolla
presente di diffidare d detto suo fra-
tello per quanto ha relazione coßliin-
teressi del magazzino e oficinadi fa-
legname, per i quali come rappresen-
tantedel suo zio Antonio Cini egli poð
fare quanto da esso gli viene com-
messo.

Prato, li if aprile 1867.

1037 Arru.to Cm.

Estratte di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze facetite funzione di tribunale
di commercio, con sentenza proferita
li 9 aprile 1867 (registrata li 10 detto,
reg. 16, f. 65, no 1849, con L. 5 60) alle
istanzedi OresteCornamusi,hadichia-
rato 11 fallimento del negoziante scal-
pellino Ferdinando Brunetti domici-
listo a Fiesole, delegando alla proce-
dura il giudice 61ergio Curcio; ha or-
dinato l'apposizione dei sigilli alla ta-
barna, efetta mobni, librie quant'al-
tro appartsene al fallito; ha nonninato
in sindaco provvisorio Luigi Cresci,
possidente e negoziante domiciliato
fuori la porta a San Gallo; ed ha de-
stinato il 24 corrente, ad un'orapo-
meridiana, l'adamanza dei creditori
avanti il giudice delegato in Camera
di consiglio di questo tribunale per la
pomina del sindaco o sindaci ders-
nitivi.
Dalla cancellerladel tribunale civile

e correzionale di Firenze facente inn-
zionedi tribunale di commercio.
Li 12 aprile 1867.

1055 M. Da Merz.

hise.
Al seguito del trasferimento di do-

micdio in Firenze eseguito dal nobile
signor conte Ferdinando Pieri-Nerli
di Siena, figlio del fu marchese cava-
liere Girolamo Ballati-Nerli, il Consi-
Sho di famiglia, convocato presso 11

pretore del quarto mandamento di

questa città, een deliberazione del di
12 aprile corrente, ha nominato in eu-
ratoreal medesimo signor conte Piert-
Nerh il signor cav. Lorenzo Strozzi
Alamanni, domicillato in Firenze, per
gli effetti contemplatinell'articolo 339

del Codice civile.
Dalla pretura del quarto manda-

mento di Firenze, li 12 aprile 1867.
1087 Ayy. G. Pascucci, canc.

tots gg¡¡¡g, i
Il tribunale civile e correzionale di

Firense it. funzione di tribunale di
commercio, prima sezione civile, con
«teereto proferito lidl 4 aprile corren-
te, registrato con marcadabellode-
bitamente ananilata, inerendo agli
articoli 510 e 511 del Codice di
commercio toseano, ha assegnato,aí
ignori Alatini Alvarenga e C., Wach-
tere 0., Felice Donati, Tobia Castelli,
Giuseppe Redi, Dreyfus e Willard,
Giuseppe Grenna, Sarasin e Bonnevil-
le, I. Ibondel,Willard eC.,A. Vollerein,
Giuseppe liedi eC., Mariano Del Pillo,
Liquidazione Codacci, Luigi Unggian-
nini,Pietro Morelli, Giuseppe Gennelli
ú C., Giuseppe Magherini non che a
tutti gli altri creditori tanto certi che
sacerti del fallimento della ditta Ca-
rioniZugli eC non comparsi im qui
un nuovo e perentorio termine di
giorni quindici a presentare e dare in
notit in questa cancelleria i loro titoli
di credito onde effettuare la verisca-
rione del medesimi nel modi dalla
legge prescritti, e detto termine de-
corso si avranno i contumaci per in-
corsi nelle caducità stabilitedall'arti-
colo Si3 delCodice stesso.
Dalla enneeneria del tribunale civile

e correzionale di Firenze E. di tribu-
nale di commercio.
Li b aprde tS67.

M. Dz MsTz, vice cane.

1056 2° Avviso d'Asia

per vendita volontaria.
H 24 aprHe prossimo, a ore ii anti-

meridiane, avanti la porta esterna
dello studio det sottoscritto notare,
via Ricasoli, n* 22, come delegato dal
ta ibunale civile di Grosseto in ordine
al decreto de' 13 febbraio 1867, sarà
esposto in vendita per mezzo di pub-
blico incanto un casamento da terra
a tetto sitanto in Orbetello in via Ca-
voor al n* 12, cui connnano Hugues,
Ugarsi, Arpa, detta via, se altri ecc.;
impostato al catasto in sezione 0, ar-
ticolo di stima 239, particelladi n* 4 th,
con rendita impombile di lire 86 88,
moneta del catasto, di spettanza del
signor G:ovanni Passalacqua, mag-
giore, e dei signori Filippo, Fortuna-
to e Giuseppe Passalacqua, minori,
rappresentatidalla loro madre, per il
prezzodi lire 3,088 20 resultante dalla
perizia dell'ingegnere Girolamo Dotti,
da rilasciarsi al maggiore e migliore
oferente.
In ogni resto saranno osservate le

disposizionidellslegge, e le condizioni
di che nel bando·
Orbetello - Di studio.
Li 12 aprile i Sô7.

FaincESco LA2ZABETTI, 204870.

1049 gyyjgg.
Il nobil signor conte Pelice Bernar-

dini posidente, domiciliato in Lucca,
come direttore della cassa di rispar-
mio di detta città, rappresentato dal
sottoscritto procuratore, ha sotto B

presente giorno presentato una istan-

sa all'ilinstrissimo sig. caviliarepre
sidente del tribunate civile e corre-

zionale di Lucca, diretta adottenere
la stima degli stabili posti in detta,
eittà, investiti dal prefato signor Ber-
nardini nei nomi, a pregimilzio del si-
gnor Gabriello quandam Gesualdo Ca-
sali, domiciliato la Lucea, e descritta
nel precetto del mese trasmeseogli
dall'esciereLorenzoßruschiil2marao
1867.
Lucca, 11 9 aprile 1867.

Dott. A. Dzcasm.

TROVANSI VENDIBILI

presse gi Ered! Batta
le seguenti opere:

ura

Crccons - Coltivazione del gelse
e governodel Elugello - i vol.
in•8•oon ineisioni

. . . .

E •

Gau.zzei -Storiadel Piemonte
vol.2.........fD•

Canaan - Storis del regno i
Carlo Emmanuele III - veL 2 10 *

Casrza-Manualepratico di me-
dicinat egale - vol. g . . . .

16 .!

Harsa - Sistema della sciensa
delle lingue . . . . . ,. . A A

Baorramo - I miel tempi - My
moria-voL2. . . . . . -

5 *

Cusvar.ux - Collesione di mas
sime per la formazionedel re-
gelamenti municipali . . .

2 •

Ct.amarra . Vita di Maria Fran-

easea Elisabettadi Savois-No-
mours regina di Portogallo .

4 •

- Memorie storiche alla vita
ed agli studidi Glan Tommaio
Terraneo,di An6elo Paolo Ca-
rena e di Giuseppe Vergassa,
con documenti - i vol. in-O*
6rande ,,......5•

Ar.asu - Teologiamorale - 8 vol.
in-4· grande . . .

.
. .

35 •

Fxannown - Manuale delle
Corti di assisie e dei giurati
- i vol. ieß• Erande . . . .

4 •

Gurosor -La worn cuaina cass-
linga - i vol. in-8• piccolo. .

4 50

Toussamr - Goudar nuovissimo
- Grammation italiens a fram-
cess..........2•

- Santi di storia generale. .
2 50

- Primo libro di lettura fran-
eene .........080

Er.xma - Lesioni di diritto com-
merciale per lesenole- i voL
in-8•gr.........6•

Massm - Vita dei Santi - 6 voL
in-12*.........9•

Boar,m - Sull'ordinamento della
Marina militare - 2 vol. in-8•
grande ........16•

Rosm -Storia di Russia - i vol.
in-8•.........750

FIRENZE --- Tip. Enzot BOTTA.

I
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